
Martedì, 02 aprile 2019



01/04/2019 Parma Today

02/04/2019 Gazzetta Dell'Emilia

01/04/2019 Agensir

01/04/2019 Dire

01/04/2019 ilfattoquotidiano.it SILVIA BIA

01/04/2019 Meteo Web DA FILOMENA FOTIA

02/04/2019 Gazzetta di Reggio Pagina 34

02/04/2019 Il Resto del Carlino (ed. Reggio Emilia) Pagina 46

01/04/2019 italiafruit.net

01/04/2019 TeleEstense

02/04/2019 La Nuova Ferrara Pagina 10

01/04/2019 Cesena Today

02/04/2019 Gazzetta di Mantova Pagina 14

02/04/2019 La Voce di Mantova Pagina 22

01/04/2019 Comunicato Stampa

01/04/2019 Comunicato Stampa

02/04/2019 Libertà Pagina 19

02/04/2019 Gazzetta di Parma Pagina 29

01/04/2019 ParmaReport HELENA MURTAS

01/04/2019 larepubblica.it (Parma)

01/04/2019 larepubblica.it (Parma)

01/04/2019 gazzettadiparma.it DOMENICO CACOPARDO

02/04/2019 Gazzetta di Reggio Pagina 30

01/04/2019 24Emilia PRIMARY MOBILE NAVIGATION

02/04/2019 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 49

02/04/2019 La Nuova Ferrara Pagina 25

02/04/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 48

02/04/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 49

02/04/2019 lanuovaferrara.it

01/04/2019 lanuovaferrara.it

Con " Jambonetto e Balanzone" gli studenti dello Scappi di Bologna vincono... 1

Gli studenti dello Scappi di Bologna vincono ER School Of Food 3

Siccità: il lago di Como quasi al minimo storico. Anbi,... 5

Lago di Como, Anbi: "Livello dell' acqua verso il minimo storico" 6

Siccità, in Pianura Padana da dicembre piove la metà e ci... 7

Emergenza Siccità: situazione idrica preoccupante al Nord Italia,... 11

Opera di recupero degli orti dei frati ai piedi della Pietra 13

Linea Parma-Suzzara Slitta la riapertura 15

Romagna, si anticipa l'irrigazione 16

Allarme siccità, in attesa di pioggia 17

Siccità, via all' irrigazione 18

Acque e terre di confine in Romagna. Paesaggi nel tempo 19

Ciclabile Angeli-Belfiore Sabato tutti a pulirla 20

Manutenzione stradale: intervento di una settimana in strada Zara... 21

Con Jambonetto e Balanzone gli studenti dello Scappi di Bologna vincono... 22

CRESCE L'ALLARME IDRICO: IL LAGO DI COMO VERSO IL MINIMO STORICO 24

Dopo il muro un' altra barriera a difesa di Farini 25

Crisi idrica e crisi etica: incontro con Valloni 26

Siccità e agricoltura: preoccupazioni per l' estate 27

Siccità, Emilia a secco. E le previsioni meteo non confortano 28

Bracconaggio, la Polizia provinciale sequestra una rete da pesca di 80... 30

Sventato bracconaggio fluviale nel Taro, sequestrata una rete da pesca... 31

Il Po è a 3,20 metri sotto lo zero La Stradivari rischia di... 32

Siccità, l' Emilia è a secco 34

«Siccità, servono aiuti agli agricoltori» 35

Ponte Madonna sarà rifatto I fondi dal progetto Idrovia 36

Torna l' idrovia e regala un nuovo ponte 38

Trava 2, sospesa la trivellazione 39

Stop alle perforazioni L' esultanza dei No Triv 40

Clara con i volontari per pulire la golena 41

RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA ANBI EMILIA ROMAGNA
Martedì, 02 aprile 2019

ANBI Emilia Romagna

Consorzi di Bonifica

Comunicati Stampa Emilia Romagna

Comunicati stampa altri territori

Acqua Ambiente Fiumi



02/04/2019 Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola) Pagina 11

02/04/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 34

02/04/2019 ilrestodelcarlino.it IL RESTO DEL CARLINO

02/04/2019 Il Resto del Carlino (ed. Forlì) Pagina 44

02/04/2019 Gazzetta di Mantova Pagina 18

02/04/2019 Gazzetta di Mantova Pagina 18

02/04/2019 Gazzetta di Mantova Pagina 25

02/04/2019 La Voce di Mantova Pagina 19

02/04/2019 Corriere della Sera Pagina 9

Pd: «Preoccupa la siccità: servono strumenti per i mutamenti... 42

La maxi passerella per tutelare le dune 43

Ravenna, la maxi passerella per tutelare le dune 44

Progetto trota: «Così ripopoliamo i torrenti» 45

L' esperienza dei vivai: risparmiamo l' 80% d' acqua 47

Un tavolo permanente contro il pericolo siccità 48

UN PIANO PER SALVARE IL PO E LA NAVIGAZIONE 50

Tenuta del ponte dopo i lavori, ancora critiche e dubbi 52

Nel fiume Po a pesca di bottiglie 53

Stampa Italiana



Con " Jambonetto e Balanzone" gli studenti dello
Scappi di Bologna vincono ER School Of Food "Dall'
Acqua alla Tavola , il cibo è irriguo"
1.2 milioni di contatti e 230 istituti coinvolti attraverso social web Facebook e Instagram.
A Maggio la classe sarà premiata a Rimini alla Fiera Internazionale dell' ortofrutticoltura
Macfrut 2019

Il concorso ER School of Food, vero e proprio
social tour dei giovani al la scoperta dei
prodotti e sapori regionali, patrocinato da
Regione Emilia-Romagna e Ufficio Scolastico
Regionale, ha visto primeggiare, tra oltre
1.000 partecipanti per un totale di circa 40
classi di diversi istituti superiori, la classe
bolognese 2 Ap del Bartolomeo Scappi. Nella
sezione "Dall' acqua alla tavola, il cibo è
irriguo" - ideata da Anbi Emilia Romagna che
prevedeva la realizzazione di un progetto in
grado di mostrare in modo esemplare i l
rapporto indissolubile tra la risorsa idrica e la
tipicità gastronomica che ne deriva - lo Scappi
ha piazzato i suoi studenti sul gradino più alto
del podio. Grazie al lavoro approfondito svolto
in classe sulle diverse tematiche che legano
strettamente l' ambiente ed in particolare l'
acqua alle produzioni di qualità tutelate dalle
denominazioni di origine protetta, i filmaker in
erba hanno confezionato il video "Jambonetto
e  B a l a n z o n e "  (  l i n k  v i s i b i l e  s u
https: / /youtu.be/5X-BtCr0U3o) dove la
selezione mirata degli ingredienti reperibili sul
nostro territorio testimoniano direttamente che
solo grazie a l  decis ivo contr ibuto del l '
irrigazione il cibo può considerarsi a tutti gli
effetti "irriguo". ANBI Emilia Romagna, infatti ,
l' associazione che riunisce e rappresenta i Consorzi di Bonifica del comprensorio regionale promuove,
all' indirizzo delle giovani generazioni, proprio questi traguardi formativi volti ad incrementare, anno
dopo anno, la maggior consapevolezza del valore stesso della preziosa risorsa idrica fondamentale per
la vita, l' alimentazione, l' economia, l' agricoltura sostenibile, gli habitat all' insegna di un cibo buono,
sano, pulito e giusto. La 2Ap dello Scappi, in virtù di questo ottimo risultato, sarà premiata il prossimo 8
Maggio a Rimini a Macfrut 2019 nell' ambito della Fiera internazionale dell' ortofrutticoltura alla presenza
delle istituzioni, amministratori locali e dei Consorzi di bonifica. I numeri di questa edizione del concorso
sono davvero sorprendenti: in poco meno di un anno dall' avvio del progetto sono state raggiunte ed
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interessate attraverso l' utilizzo dei social oltre 1.200.000 persone raggiunte, con contatti diretti a 230
istituti dell' Emilia Romagna con 7.500 interazioni, 54000 persone raggiunte su Facebook, 17.000
interazioni e 85.500 persone raggiunte su Instagram, 286.000 contatti su altri media e web.
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Gli studenti dello Scappi di Bologna vincono ER
School Of Food

Con " Jambonetto e Balanzone" gli studenti
dello Scappi di Bologna vincono ER School Of
Food "Dall' Acqua alla Tavola , il cibo è irriguo"
1.2 milioni di contatti e 230 istituti coinvolti
attraverso social web Facebook e Instagram. A
Maggio la classe sarà premiata a Rimini alla
Fiera Internazionale dell' ortofrutticoltura
Macfrut 2019 Bologna - Il concorso ER School
of Food , vero e proprio social tour dei giovani
alla scoperta dei prodotti e sapori regionali,
patrocinato da Regione Emilia-Romagna e
Uf f ic io  Scolast ico Regionale ,  ha v is to
primeggiare, tra oltre 1.000 partecipanti per un
totale di circa 40 classi di diversi istituti
superiori ,  la classe bolognese 2 Ap del
Bartolomeo Scappi . Nella sezione "Dall'
acqua alla tavola, il cibo è irriguo" - ideata da
Anbi Emil ia Romagna che prevedeva la
realizzazione di un progetto in grado di
mostrare in modo esemplare i l  rapporto
indissolubile tra la risorsa idrica e la tipicità
gastronomica che ne deriva - lo Scappi ha
piazzato i suoi studenti sul gradino più alto del
podio. Grazie al lavoro approfondito svolto in
classe sulle diverse tematiche che legano
strettamente l' ambiente ed in particolare l'
acqua alle produzioni di qualità tutelate dalle
denominazioni di origine protetta, i filmaker in
erba hanno confezionato il video "Jambonetto e Balanzone" ( link visibile su https://youtu.be/5X-
BtCr0U3o) dove la selezione mirata degli ingredienti reperibili sul nostro territorio testimoniano
direttamente che solo grazie al decisivo contributo dell' irrigazione il cibo può considerarsi a tutti gli
effetti "irriguo". ANBI Emilia Romagna, infatti , l' associazione che riunisce e rappresenta i Consorzi di
Bonifica del comprensorio regionale promuove, all' indirizzo delle giovani generazioni, proprio questi
traguardi formativi volti ad incrementare, anno dopo anno, la maggior consapevolezza del valore stesso
della preziosa risorsa idrica fondamentale per la vita, l' alimentazione, l' economia, l' agricoltura
sostenibile, gli habitat all' insegna di un cibo buono, sano, pulito e giusto. La 2Ap dello Scappi, in virtù di
questo ottimo risultato, sarà premiata il prossimo 8 Maggio a Rimini a Macfrut 2019 nell' ambito della
Fiera internazionale dell' ortofrutticoltura alla presenza delle istituzioni, amministratori locali e dei
Consorzi di bonifica. I numeri di questa edizione del concorso sono davvero sorprendenti: in poco meno
di un anno dall' avvio del progetto sono state raggiunte ed interessate attraverso l' utilizzo dei social
oltre 1.200.000 persone raggiunte, con contatti diretti a 230 istituti dell' Emilia Romagna con 7.500
interazioni, 54000 persone raggiunte su Facebook, 17.000 interazioni e 85.500 persone raggiunte su
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Instagram, 286.000 contatti su altri media e web.
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Siccità: il lago di Como quasi al minimo storico. Anbi,
"trasformare i canali in bacini per trattenere acqua"

La siccità al Nord ha da oggi un riferimento
geografico preciso: il lago di Como, il cui
livello (7,6% della capacità di riempimento) si
avvicina rapidamente al minimo storico. Lo
dice l' Associazione nazionale dei consorzi per
la gestione e la tutela del territorio e delle
acque irrigue (Anbi) che in una nota spiega
come, "a cavallo tra Lombardia ed Emilia
Romagna, è iniziato l' invaso dei canali per
garantire l ' acqua necessaria nell ' ormai
probabile caso di siccità". Il prelievo idrico -
spiega Anbi - avviene dal fiume Po tramite due
stazioni di pompaggio idraulico per 20.000 litri
al secondo. L' acqua viene immessa nel
canale  der ivatore e  po i  d is t r ibu i ta  ne l
comprensorio attraverso canali irrigui, costruiti
appositamente nel secondo dopoguerra. In
questo modo, i canali sono trasformati in
bacini artificiali che serviranno per distribuire l'
acqua ai campi nel caso il periodo di assenza
di piogge continuasse ancora a lungo. "Per
avere futuro -  d ice Francesco Vincenzi,
presidente di Anbi -, bisogna affrontare le sfide
con lungimiranza. Trasformare i canali in
bacini per trattenere acqua in previsione della
possibile siccità fa parte della concreta cultura
del territorio, praticata dai Consorzi di bonifica
e a l la  qua le  vanno abb inat i  in tervent i
infrastrutturali".
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Lago di Como, Anbi: "Livello dell' acqua verso il
minimo storico"

ROMA - E' il lago di Como , il cui livello (7,6%
della capacita' di riempimento) si avvicina
rapidamente a l  min imo stor ico ,  a  ben
rappresentare la sempre piu' preoccupante
situazione idrica del Nord Ital ia, dove l '
assenza di significative precipitazioni si
accompagna allo scarso manto nevoso ancora
presente sulle montagne. Nel comprensorio
del Consorzio di bonifica Terre dei Gonzaga in
Destra Po, a cavallo tra Lombardia ed Emilia-
Romagna, e' iniziato l' invaso dei canali per
garantirsi l ' acqua necessaria nell' ormai
probabile caso di siccita'. "Il prelievo idrico
avviene dal fiume Po nel Comune di Boretto
tramite due stazioni di pompaggio idraulico
per 20.000 litri al secondo- indica il direttore
dell' ente consortile, Raffaele Monica- l' acqua
viene immessa nel canale Derivatore e poi
distribuita nel comprensorio attraverso canali
irrigui, costruiti appositamente nel secondo
dopoguerra; in pochi giorni tutti gli alvei stanno
raggiungendo la quota indicata". Il Consorzio,
a g g i u n g e  l a  p r e s i d e n t e ,  A d a  G i o r g i ,
attivandosi in anticipo, "e' riuscito ad ottenere il
r innovo della concessione f ino al 2046,
confermando gli attuali limiti di portata; cosi',
concluse le operazioni di rimozione della
sabbia depositata dal fiume in corrispondenza
delle pompe, ha potuto avere inizio l' attivita' di derivazione. Questo per aumentare la resilienza del
territorio ai cambiamenti climatici e rispondere alle necessita' degli agricoltori, che non possono certo
attendere i tempi della burocrazia: se la risorsa serve, va erogata immediatamente". Per "avere futuro-
conclude Francesco Vincenzi, presidente dell' Associazione nazionale dei consorzi per la gestione e la
tutela del territorio e delle acque irrigue (Anbi)- bisogna affrontare le sfide con lungimiranza.
Trasformare i canali in bacini per trattenere acqua in previsione della possibile siccita', fa parte della
concreta cultura del territorio, praticata dai Consorzi di bonifica ed alla quale vanno abbinati interventi
infrastrutturali, quali quelli previsti dal Piano Nazionale Invasi e dal Piano Irriguo Nazionale, la cui fase
realizzativa e' ora finalmente in rampa di partenza". Clima, Italia a secco. Coldiretti: "15 mld di metri
cubi di acqua in meno". Verdi: "Incendi come d' estate" Siccità, Coldiretti: "Inverno con -50% di pioggia
al nord, è allarme"
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Siccità, in Pianura Padana da dicembre piove la
metà e ci sono 1-2 gradi in più: rischio tracollo per l'
agroalimentare
Nel nord Italia l' inverno secco non ha portato sufficiente acqua, le riserve di neve sulle
montagne sono scarse e primi effetti si cominciano a sentire in regioni come il Veneto e
il Piemonte, dove si riscontrano già problemi per l' irrigazione delle colture. Negli ultimi 4
mesi il Cnr-Isac ha registrato un calo del 50% delle precipitazioni attese. Dati allarmanti
dalla Liguria all' Emilia-Romagna in continuità con gli ultimi anni e destinati a peggiorare

Una primavera senza pioggia , che sembra
quasi un inizio d' estate, con temperature
sopra la media e il livello delle acque di laghi e
fiumi in preoccupante calo . La calura di luglio
e agosto è ancora lontana, ma nel nord Italia l'
allarme siccità è già cominciato con l' inizio
dell' anno. L' inverno secco non ha portato
sufficiente acqua, le riserve di neve sulle
montagne sono scarse e il rischio è che ci sia
un tracollo per l' agricoltura e l' allevamento
proprio nelle terre dove l' agroalimentare è un
traino per l '  economia . I  primi effett i  si
cominciano a sentire in regioni come il Veneto
e i l  Piemonte ,  dove s i  r iscontrano già
problemi per l' irrigazione delle colture. "La
grave s icc i tà nel le campagne del  nord
p rovoca ta  da  p rec ip i taz ion i  i nve rna l i
dimezzate rispetto alla media storica - ha detto
a ilfattoquotidiano.it Rolando Manfredini ,
responsabile qualità e sicurezza alimentare di
Coldiretti - è solo l' ultimo capitolo degli effetti
delle anomalie climatiche con il ripetersi di
eventi estremi, che sono costati all' agricoltura
italiana oltre 14 miliardi di euro in un decennio
tra perdite della produzione agricola nazionale
e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle
campagne." Piogge dimezzate e temperature
in aumento Secondo i bollettini diffusi dall'
Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale ( Ispra ), il nord e una parte del centro Italia
già dai primi mesi del 2019 si trovano in uno stato di severa siccità per assenza di pioggia. Analizzando
i dati storici sulle precipitazioni cumulate, soprattutto nel nord Italia, l' andamento è quasi sempre in
negativo se si considera il periodo a cavallo tra il 2018 e il 2019. Se fino a ottobre e a novembre le
piogge erano state superiori alla media, da dicembre a oggi , l' Istituto di Scienze dell' Atmosfera e del
Clima (Cnr-Isac) ha registrato un calo rispetto al trend storico 1971-2000 a nord, dove manca circa il
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50% delle piogge medie attese . I mesi invernali inoltre, tra dicembre e febbraio, sono al 23esimo posto
tra quelli più caldi dal 1800, soprattutto al centro e nel nord Italia, dove in corrispondenza della Pianura
Padana si registrano temperature aumentate da 1 a 2 gradi rispetto alla media. Un' ascesa in linea con
il 2018, considerato dagli esperti del Cnr come l' anno più caldo nella storia del nostro Paese. Il
fenomeno della riduzione delle piogge però è cominciato molti anni fa . Secondo i dati diffusi dal
Ministero delle politiche agricole in quasi tutte le regioni del nord Italia negli ultimi dieci anni si è assistito
alla diminuzione di precipitazione cumulate. Basti pensare che nel 2009 in Piemonte si registravano
926,1 millimetri di acqua caduti in un anno, che nel 2017 sono diventati 471,6 (-44,4). In Val D' Aosta si
va dai 774,3 mm del 2009 ai 452,4 del 2017 (-44,1). Stesso andamento in Lombardia , dove si è passati
dagli 808,4 mm ai 620,4 (-29,9), e ancora in Liguria , dove dai 969,8 del 2009 si arriva dieci anni dopo a
580,2 mm (-34,5). I bollettini della siccità, dalla Liguria all' Emilia Romagna L' inverno 2018-2019 è stato
particolarmente secco al nord e le conseguenze si fanno sentire in Pianura Padana e nelle regioni a
vocazione agricola. In Liguria non piove da oltre quaranta giorni . La riviera dei fiori è all' asciutto da
inizio febbraio, quando si è registrata l' ultima pioggia, che però ha portato solo 120 millimetri rispetto a
un valore medio semestrale di circa 200. Una quantità non sufficiente dunque a invertire la tendenza in
calo delle precipitazioni del 22 per cento e ad arginare lo stato di aridità che, confermano gli esperti,
potrebbe arrecare danni all' agricoltura della zona. Stesso scenario in Emilia Romagna . Nella provincia
di Ferrara , al confine con la Lombardia e il Veneto, sono quasi due mesi che non scende una goccia d'
acqua. Secondo i dati diffusi dall' Arpa regionale, a febbraio 2019 gran parte delle precipitazioni si sono
concentrate nei primi giorni del mese, con piene nei fiumi dell' Emilia. Le piogge però sono state inferiori
al 30 per cento rispetto alla norma e sul settore centro-orientale sono state meno del 50 per cento,
mentre le temperature massime sono state dai 3 ai 5 gradi sopra la media . In particolare, in Romagna
e nel Bolognese le piogge sono state minori di oltre 40 mm , pari a un andamento negativo tra il 50 e il
75 per cento. La situazione di siccità nel terreno per ora è moderata nella zona centrale, ma le
condizioni peggiorano invece sui rilievi, dove si calcola un ritorno alla normalità tra non prima di 10 anni
. Grave è anche la condizione del Piemonte, dove secondo i dati Arpa da inizio anno c' è stato un calo di
pioggia pari al 67 per cento . In Veneto la situazione è in stallo come per le altre regioni. A Padova non
piove da inizio febbraio, quando sono scesi 23 mm, pari un terzo dell' anno precedente , quando la
pioggia in tutto il mese era stata 69,8 mm, seguita da un marzo con oltre 156 mm di acqua. Il rapporto
Ispra: già nel 2017 problema siccità La situazione preoccupante in cui versa l' Italia all' inizio del 2019
non è molto differente da quella descritta nell' Annuario dei Dati ambientali 2018 diffuso dall' Ispra e
realizzato nell' ambito del Sistema nazionale per la protezione dell' ambiente ( Snpa ). L' istituto ha
analizzato attraverso una serie di indicatori lo stato del paese per temi che vanno dal clima alla
biodiversità, fino alla qualità delle acque e all' inquinamento atmosferico. Per quanto riguarda le
precipitazioni cumulate per l' anno meteorologico 2017 (che va da dicembre 2016 a novembre 2017) il
dato principale è il calo rilevante di piogge rispetto alla media storica. Infatti, secondo i dati diffusi, le
precipitazioni sono il 22 per cento inferiori alla media climatologia 1961-1990 . (-20% al nord e al centro
e circa -23% al sud e isole). Livelli negativi si sono registrati tutti i mesi , con un picco a ottobre (-79%) e
agosto (-82%), seguiti da dicembre (-58%) e marzo (-56%). Anche tutti gli altri mesi, a esclusione di
gennaio, settembre e novembre, registrano lo stesso andamento negativo. Le piogge sono state scarse
in tutto l' anno, in particolare in primavera , quando hanno subito un calo del 48%, e in estate, con un
picco negativo del 61%. L' altra anomalia riguarda la t emperatura media , che rispetto ai valori storici è
salita di 1,30 gradi , più di quella globale sulla terraferma (+1,20 °C), rendendo il 2017 il quarto anno più
caldo dal 1800. Ma è sempre al nord che questo cambiamento si è fatto più sentire, con una media di
+1,56 °C , mentre più leggero è stato l' aumento al centro (+1,38°C) e al sud e isole (+1,08°C). Lo
scenario nel nord Italia per i prossimi decenni E non è finita qui. Secondo uno studio di Arpa Emilia
Romagna commissionato dal ministero delle Politiche agricole rispetto ai cambiamenti climatici nel nord
Italia, il mutamento già in atto è destinato a peggiorare nei prossimi anni. In base agli studi effettuati e
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alle proiezioni future, durante il periodo 2021-2050 l' incremento di temperatura stimato potrebbe essere
di circa 1°C per tutte le stagioni, sia nei valori minimi che massimi. Le condizioni però peggioreranno
con l' andare del tempo: tra il 2071-2100 i valori potrebbero essere più intensi durante l' estate, con
punte che potranno arrivare a 6-7°C in più per la temperatura massima , soprattutto in pianura. Per
quanto riguarda le precipitazioni , durante il periodo 2021-2050 si potrebbe assistere a una leggera
diminuzione di quelle invernali e a un aumento delle autunnali. Qualità dell' aria sotto osservazione
Sempre secondo il rapporto Ispra, mentre la siccità rappresenta una grande criticità per l' Italia, per
quanto riguarda l' inquinamento dell' aria ci sono lievi segnali di miglioramento . Secondo i dati raccolti,
dal 1990 al 2016 le emissioni di particolato atmosferico PM10 sono diminuiti del 33,7% e le emissioni
complessive di ossidi di zolfo, ossidi di azoto e ammoniaca registrano il -66,8% . Anche le emissioni di
gas serra sono diminuite del 17,5%. Tuttavia superamenti del valore limite giornaliero di PM10 (50
grammi per metro cubo d' aria da non superare più di 35 volte all' anno), nel 2017 ci sono stati nel 31%
delle stazioni (pari a 161). E la concentrazione, oltre in alcune aree urbane del centro sud, è sempre
prevalentemente nell' area del bacino padano , che con l' assenza di piogge è destinata a peggiorare
anche dal punto di vista della qualità dell' aria. Distretto Po: fiumi e laghi senz' acqua In un nord Italia
sempre più caldo in inverno, le conseguenze immediate sono sui ghiacciai in costante arretramento e
sulle riserve d' acqua che dovrebbero garantire il flusso di fiumi e laghi e che ogni anno vengono
gradualmente a mancare. Così all' inizio della primavera il livello è come quello estivo e l' assenza di
piogge non aiuta a tamponare l' emergenza idrica a cui si sta andando incontro. In Emilia Romagna e
non solo, come dichiarato da Meuccio Berselli , segretario generale dell' Autorità di Distretto del fiume
Po (AdbPo), attraverso i dati dell' Osservatorio dell' Autorità, "la perdurante assenza di precipitazioni
significative mantiene critiche le condizioni del fiume Po , con medie giornaliere registrate nelle sezioni
misurate inferiori a quelle registrate negli anni di riferimento precedenti". La situazione è a livelli critici e
anche sul delta del Grande Fium e si cominciano a sentire gli effetti devastanti dell' intrusione salina .
"Stante le attuali portate del fiume a Pontelagoscuro - spiega Berselli - l' intrusione salina nei rami del
delta nelle condizioni di alta marea nei prossimi giorni può raggiungere gli 11 chilometri di penetrazione
nei rami di Pila e di Goro." Anbi: Emilia Romagna, Piemonte e Lombardia in stato di allerta idrico A fare
il punto sulla carenza idrica del Paese è stato anche il presidente di Anbi , Associazione nazionale dei
consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue. "La situazione idrologica - spiega
Francesco Vincenzi - si è capovolta nel giro di pochi anni". Sintomo della gravità della situazione,
spiega l' associazione, è il livello dei fiumi del bacino padano come il Po. Stessa cosa vale per gli altri
fiumi dell' Emilia Romagna come l' Enza, il Reno e il Secchia , molto al di sotto dei loro livelli di
normalità. Anche in Piemonte la Dora Baltea registra una portata di 28 metri cubi al secondo invece di
31,1, mentre il Tanaro è quasi a un terzo della sua portata (57 invece di 124,5 metri cubi al secondo), e
dimezzata è la Stura di Lanzo (3 invece di 6,2). Preoccupano inoltre i grandi laghi della Lombardia , tutti
ampiamente sotto la media stagionale, con percentuali di riempimento insufficienti a garantire l' utilizzo
delle acque per l' agricoltura, ma anche per l' uso civile. Il lago Maggiore è al 28% , il lago di Como è al
7,6%, quello d' Iseo è al 15%, il lago d' Idro è al 13,8%. In Veneto e in Piemonte primi problemi di
irrigazione La mancanza di piogge e la carenza idrica fa sentire i suoi primi effetti in Veneto e in
Piemonte, dove si sono riscontrate difficoltà ad avviare l' irrigazione dei campi e cresce invece il
pericolo di incendi boschivi . Secondo quanto riporta Anbi, nel delta del Po la risalita del cuneo salino
per alcuni chilometri ha reso inutilizzabili le stazioni di prelievo idrico vicine alla foce, e anche il lago del
Corlo, da cui dipende il sistema idrico del fiume Brenta , è al 50 per cento del volume normale. Per
questo la Regione Veneto, insieme alle Autorità di distretto idrografico del Po e delle Alpi Orientali, ha
attivato l' osservatorio permanente sugli utilizzi idrici per prevenire situazioni d' emergenza ed è stato
previsto un piano di investimenti sull' irrigazione per il miglioramento della rete idrica e degli invasi.
Anche il Piemonte è stato messo in ginocchio dalle condizioni di scarsità idrica che nei giorni scorsi ha
impedito l' avvio dell' irrigazione in tutto il territorio a destra del fiume Sesia , come spiegato da Dino

1 aprile 2019 ilfattoquotidiano.it
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Assietti , presidente del Consorzio di bonifica Baraggia, Biellese e Vercellese. "Di fronte ai cambiamenti
climatici - ha commentato Francesco Vincenzi , presidente Anbi - solo i bacini di accumulo possono
garantire una regolare irrigazione". Coldiretti: agricoltura in pericolo La preoccupazione per il
cambiamento climatico in corso e per la crescente siccità è soprattutto per l' agricoltura e l' allevamento.
In Italia sono molte le coltivazioni che hanno bisogno di grandi quantità di acqua, a partire dal riso , fino
al mais , l' erba medica e il fieno che serve per l' alimentazione dei bovini , ma anche cereali invernali
come il frumento e l' orzo. I problemi di irrigazione potrebbero danneggiare le colture, mettendo in
ginocchio l' agroalimentare. "La siccità è diventata l' evento avverso più rilevante per l' agricoltura
italiana in termini di danni economici a carico soprattutto delle produzioni - spiega Manfredini di
Coldiretti - con due annate gravi nel 2012 e nel 2017, mentre per quanto riguarda i fenomeni precipitativi
violenti, i danni riguardano sia le produzioni, sia le strutture e le infrastrutture. Si tratta di una nuova
sfida per le imprese agricole che devono interpretare le novità segnalate dalla meteorologia e gli effetti
sui cicli delle colture, sulla gestione delle acque e sulla sicurezza del territorio". WWF lancia l' allarme
per l' Earth Hour Due settimane dopo la mobilitazione del 15 marzo contro i cambiamenti climatici ,
anche Wwf torna alla carica lanciando l' allarme sul riscaldamento globale con la nuova edizione della
manifestazione Earth Hour , l' Ora della Terra: sabato 30 marzo alle 20,30 in tutto il mondo monumenti e
abitazioni private spenti . "Se non cambiamo rotta alle nostre economie e ai nostri stili di vita potremo
raggiungere lo stato dell' Hothouse Earth " spiega l' associazione, riferendosi allo stato della Terra 15-17
milioni di anni fa . Allora la concentrazione di CO2 nell' atmosfera era tra le 400 e le 500 ppm, le
temperature medie erano superiori di 4-5 gradi e il livello dei mari era superiore di 10-60 metri rispetto a
oggi. Ma il fatto più rilevante su cui riflettere, continua il Wwf, è che non vi era nessuna forma di
ominide. "Gli ultimi quattro anni sono stati i quattro anni più caldi mai registrati - ha dichiarato la
presidente del Wwf Italia Donatella Bianchi - È sempre più urgente un' azione globale di conservazione
del capitale naturale che non può prescindere da un cambiamento culturale dei nostri stili di vita, dei
nostri sistemi produttivi e dei nostri modelli di consumi".

SILVIA BIA
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Emergenza Siccità: situazione idrica preoccupante al
Nord Italia, il Lago di Como verso il minimo storico
Allarme Siccità: il Lago di Como ben rappresenta la sempre più preoccupante situazione
idrica del Nord Italia da Filomena Fotia 1 Aprile 2019 10:09 A cura di Filomena Fotia 1
Aprile 2019 10:09

E' il Lago di Como, il cui livello (7,6% della
capac i t à  d i  r i emp imen to )  s i  avv i c i na
rap idamente  a l  min imo s tor ico ,  a  ben
rappresentare la sempre più preoccupante
situazione idrica del Nord Ital ia, dove l '
assenza di significative precipitazioni si
accompagna allo scarso manto nevoso ancora
presente sulle montagne. Nel comprensorio
del Consorzio di bonifica Terre dei Gonzaga in
Destra Po, a cavallo tra Lombardia ed Emilia
Romagna, è iniziato l' invaso dei canali per
garantirsi l ' acqua necessaria nell' ormai
probabile caso di siccità. "Il prelievo idrico
avviene dal fiume Po nel comune di Boretto
tramite due stazioni di pompaggio idraulico
per 20.000 litri al secondo - indica il direttore
dell' ente consortile, Raffaele Monica - L'
acqua viene immessa nel canale Derivatore e
poi distribuita nel comprensorio attraverso
canali irrigui, costruiti appositamente nel
secondo dopoguerra; in pochi giorni tutti gli
alvei stanno raggiungendo la quota indicata."
"Il Consorzio - aggiunge la presidente, Ada
Giorgi - attivandosi in anticipo, è riuscito ad
ottenere il rinnovo della concessione fino al
2046, confermando gli attuali limiti di portata;
così, concluse le operazioni di rimozione della
sabbia depositata dal fiume in corrispondenza
delle pompe, ha potuto avere inizio l' attività di derivazione. Questo per aumentare la resilienza del
territorio ai cambiamenti climatici e rispondere alle necessità degli agricoltori, che non possono certo
attendere i tempi della burocrazia: se la risorsa serve, va erogata immediatamente." "Per avere futuro -
conclude Francesco Vincenzi, presidente dell' Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) - bisogna affrontare le sfide con lungimiranza.
Trasformare i canali in bacini per trattenere acqua in previsione della possibile siccità, fa parte della
concreta cultura del territorio, praticata dai Consorzi di bonifica ed alla quale vanno abbinati interventi
infrastrutturali, quali quelli previsti dal Piano Nazionale Invasi e dal Piano Irriguo Nazionale, la cui fase
realizzativa è ora finalmente in rampa di partenza."

1 aprile 2019 Meteo Web
ANBI Emilia Romagna
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DA FILOMENA FOTIA
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castelnovo, l' inaugurazione

Opera di recupero degli orti dei frati ai piedi della
Pietra

Caste lnovo Mont i .  Un momento mol to
p a r t e c i p a t o  n e i  g i o r n i  s c o r s i  p e r  l '
inaugurazione del l '  or to dei  f rat i ,  area
naturalistica sotto la Pietra di Bismantova, a
due passi da piazzale Dante, dove è stata
c o m p i u t a  u n '  a t t e n t a  o p e r a z i o n e  d i
valorizzazione naturalistica che permetterà
una migliore fruizione di questo punto di
g r a n d i s s i m o  p r e g i o  p a e s a g g i s t i c o  e
ambientale a famiglie ed escursionisti, all'
ombra della rupe simbolo dell' Appennino.
L' inaugurazione ha visto gli interventi del
sindaco Enrico Bini, l '  sssessore Chiara
Borghi, il presidente del Parco nazionale
Domenico Turazza della Bonifica Emilia
Centrale, Giuseppe Piacentini dei carabinieri
forestali, e Marco Favali, che per la Bonifica è
stato colui che ha seguito più direttamente il
progetto. I lavori hanno visto una pulizia del
sottobosco, la valorizzazione dei castagneti
presenti in zona, migliorandone l' accessibilità,
l '  eliminazione di alcune specie vegetali
alloctone e invasive, il miglioramento della
sentieristica, la riqualificazione di strutture
storiche in sasso: gli antichi terrazzamenti
utilizzati come orti, costruiti dai frati dell'
Eremo di Bismantova, una carbonaia che
potrà essere utilizzata a scopi didattici.
Bini e la Borghi hanno posto l' accento sull' importanza della Pietra e dei suoi dintorni non solo per il
turismo, ma anche per la cultura e l' identità di Castelnovo, mentre Favali ha voluto ringraziare i
proprietari privati che hanno concesso l' autorizzazione all' intervento: i terreni infatti sono di proprietà
della parrocchia di Ginepreto e altri residenti di Casale.
«È prima di tutto un atto di cura, un' opera di manutenzione piuttosto che una classica opera pubblica -
ha detto Giovanelli -. Non costruisce, non aggiunge, non occupa, ma al contrario libera, toglie, apre. Un
intervento leggero e molto concreto già apprezzato da chi ha visto e frequentato il luogo. Il nome "Orti
dei Benedettini" è evocativo. Richiama un' idea, una regola, "ora et labora", un approccio alla cura e
conduzione della terra e dei territori che è partita dall' Appennino italiano e ha lasciato un' impronta nel
nostro paesaggio e nella nostra civiltà nel nome di San Benedetto da Norcia, non a caso patrono d'
Europa. E a proposito d' Europa unita è giusto ricordare che l' intervento è finanziato con fondi europei».
«Così come l' intervento in corso di recupero dell' Eremo e, negli anni scorsi, degli interventi di cura e
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controllo della vegetazione già effettuati lungo la strada provinciale, quello di riassetto e arredi del
piazzale Dante, dal quale solo pochi anni fa non erano visibili il Cusna e il crinale. La nostra sfida - ha
concluso - è far sì che questa azione di cura, recupero arredo e attrezzatura attorno alla Pietra serva a
meglio conservare, e non a stravolgere, l' identità naturale e culturale della Pietra, patrimonio di tutti».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Linea Parma-Suzzara Slitta la riapertura
Lentigione, il vicesindaco: «Tutto pronto a maggio»

- BRESCELLO - GLI IMPEGNI garantiti a fine
gennaio al Comitato cittadini alluvionati di
Lentigione non sono andati a buon fine.
Durante la  v is i ta  a l  cant iere a l la  l inea
ferroviaria Parma-Suzzara, danneggiata
gravemente dall' esondazione dell' Enza del
dicembre 2017, era stata confermata la fine
dei lavori entro marzo su tutto il tracciato.
Era ev idenziato un r i tardo legato a un
manufatto realizzato dal consorzio di bonifica,
ma si contava di recuperare sul programma
dei lavori. Invece non è stato così.
Ieri doveva essere il giorno della riattivazione
dei treni su tutta la linea, che ora è in parte
servita da bus sostitutivi. Nei giorni scorsi è
arrivata la conferma: «La riattivazione - spiega
il vicesindaco Stefano Storchi - è prevista per
maggio.
Sono emersi degli ostacoli tecnici che hanno
fatto rinviare la riapertura totale della linea
ferroviaria di un mese.
Speriamo che stavolta la scadenza sia quella
rea le».  I  lavor i  a l la  fe r rov ia  dovrebbe
concludersi a metà aprile, per poi dare il via
agli interventi di collaudo della linea.
a.le.
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Romagna, si anticipa l'irrigazione

Le coltivazioni dell'Emilia-Romagna chiedono
attenzione. "Sempre più giù il livello del Po, un
metro in meno se rapportato alla media del
periodo. Il Canale emiliano Romagnolo ha già
erogato 18 milioni di metri cubi d'acqua: 3
milioni in più rispetto a marzo 2012, anno
particolarmente siccitoso. Questa situazione -
s p i e g a  C a r l o  C a r l i ,  p r e s i d e n t e  d i
Confagricoltura Forlì-Cesena-Rimini e vice
presidente del Cer - si registra a luglio non
all'inizio della primavera. I Consorzi di Bonifica
devono incentivare la costituzione di nuovi
soggetti irrigui locali, seguendo la richiesta che
arriva dalle aggregazioni di agricoltori, con
l 'obiet t ivo d i  proget tare potenziament i
infrastrutturali e rafforzare il sistema idrico del
Canale emiliano romagnolo". Il Cer alimenta
una superficie di 336mila ettari di cui 227mila
di superficie agraria, nel territorio compreso
tra Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Rimini e
Ravenna. Rappresenta un patrimonio di dati e
sperimentazioni che bisogna valorizzare e uno
strumento di lavoro utile e indispensabile per
gli agricoltori al fine di ottimizzare l'utilizzo
dell'acqua. È allarme anche per il Consorzio di
Bonifica dell'Emilia Centrale che gestisce una
derivazione al servizio di 200mila ettari tra
Reggio Emilia, Modena fino al Mantovano: il
70% della risorsa idrica deriva dal Po. Nei fatti, l'Ente, ha avviato dal 2016 un progetto che punta al
riutilizzo dell'acqua che proviene dal depuratore della città, opportunamente raffinata per successivo
uso irriguo. "È un progetto pilota, unico in Italia, che va riproposto: ha consentito un risparmio idrico di 5
milioni di metri cubi d'acqua all'anno", osserva Marcello Bonvicini, presidente Confagricoltura Reggio
Emilia e vice presidente del Consorzio di Bonifica dell'Emilia centrale. Inoltre, il Consorzio ha acquisito
un finanziamento (20 milioni di euro bando del PSR nazionale) per mettere in tubazione 29 chilometri di
canali, che permetterà un ulteriore risparmio idrico di 4,5 milioni e mezzo di metri cubi annui e per la
realizzazione di due invasi a Novellara e Villalunga di Casalgrande (un risparmio complessivo pari a 1
milione di metri cubi annui). Nel frattempo, visto il perdurare dell'assenza di piogge, il Consorzio d i
Bonifica della Pianura di Ferrara ha già comunicato alle associazioni agricole che inizierà l'irrigazione
ordinaria oggi, primo aprile, anziché il 21.

1 aprile 2019 italiafruit.net
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Allarme siccità, in attesa di pioggia

servizio video

1 aprile 2019 TeleEstense
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in anticipo di 20 giorni

Siccità, via all' irrigazione

La siccità sta diventando un serio problema
per le campagne ferraresi: per questo motivo il
Consorzio Bonifica Pianura ferrarese ha dato
ordine da giorni di riempire i canali per l'
i r r igazione. Una procedura che è stata
anticipata in questi giorni, rispetto il 21 aprile,
data canonica per il via delle operazioni
stagionali proprio perché i campi hanno sete.
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Acque e terre di confine in Romagna. Paesaggi nel
tempo

Venerdì 5 aprile, ore 15:30, nella Sala Lignea
della Biblioteca Malatestiana di Cesena si
tiene la conferenza "Acque e terre di confine in
Romagna. Paesaggi nel tempo". La visione
unitaria della Romagna è uno degli elementi
fondanti degli studi dell' ing. Emilio Rosetti. Il
suo contributo è attuale per la lettura del
territorio nella complessità di uomo/natura,
visti non nel loro dualismo, ma nella loro
integrazione. Il territorio non è una somma di
elementi distaccati, ma un organismo. Le
matrici storiche-culturali-geografiche che lo
compongono costituiscono l' anima dei luoghi.
Il convegno, organizzato dalla Fondazione
Italia Argentina-Emilio Rosetti, si prefigge lo
scopo di mettere in luce le chiavi di lettura del
territorio romagnolo come risultato di un
processo determinato dalla progressiva
associazione organica di parti. La scienza del
territorio sviluppa le informazioni originarie che
condizionano l' intero processo territoriale:
sono sotto gli occhi di tutti, ma vanno lette ed
evidenziate in quanto strutture portanti che
danno identità e carattere agli insediamenti, ai
percorsi, ai paesaggi. Uno degli strumenti
fondamentali per raccontare e tenere in mano
i l  te r r i to r io  è  la  car togra f ia .  Ver ranno
presentati, in particolare, i documenti e la
cartografia storica che attesta i progetti e le opere di bonifica della pianura. Il convegno rientra tra le
proposte formative dell' Ordine degli Architetti di Forlì-Cesena. Coordina il presidente della Fondazione,
Maurizio Castagnoli. I relatori sono: Prof. Giancarlo Cataldi (Università di Firenze), Arch. Patrizia
Tamburini e Prof. Tito Menzani (Università di Bologna).

1 aprile 2019 Cesena Today
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Sinistra Italiana

Ciclabile Angeli-Belfiore Sabato tutti a pulirla

«Non ci interessa sapere se il compito sia del
Comune o del Consorzio d i  bonifica, ma ci
preme dare l' esempio per educare i cittadini».
Così Fausto Banzi, coordinatore di Sinistra
I t a l i a n a  e  p a l a d i n o  d e l l '  e d u c a z i o n e
ambientale. La prossima tappa del "puliamo
insieme" è per sabato con ritrovo alle 8 nel
piazzale della farmacia degli Angeli. Obiettivo:
la pulizia del tratto ciclabile Belfiore- Angeli e il
fosso accanto, pieno di rifiuti.
«Teniamo puliti i nostri quartieri: siete tutti
invitati. Portate i guanti da lavoro, i sacchi li
portiamo noi».
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Manutenzione stradale: intervento di una settimana
in strada Zara Zanetta a Sailetto

SUZZARA/MOTTEGGIANA Anche il consorzio
di bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po,
insieme con Tea Acque, sarà impegnato in un
intervento che riguarderà un punto importante
di viabilità nel Basso Mantovano: la dirigenza
del consorzio d i  bonifica informa infatti che
opererà un intervento su un avvallamento
stradale con la chiusura della strada Zara
Zanetta nel tratto compreso tra il ponte sul
canale Dugale di Sopra a Sailetto di Suzzara
(incrocio con via Bergamini) e via Roma
(Motteggiana).
I lavori dovrebbero concludersi entro una
settimana e sono partiti nella giornata di ieri.
Con l '  intervento in strada Zara Zanetta
prosegue a pieno ritmo l' attività manutentiva
del Consorzio di Bonifica che, quest' anno, ha
deciso di avviare l' invasi con largo anticipo
sulla stagione irrigua tradizionale per far fronte
a  una  s i tuaz ione  s i cc i tosa  che  s i  s ta
prolungando da troppo tempo a tutto danno
delle importanti coltivazioni che avvengono in
quest' area della provincia. (nico)
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Con Jambonetto e Balanzone gli studenti dello
Scappi di Bologna vincono ER School Of Food
Dall'Acqua alla Tavola , il cibo è irriguo
1.2 milioni di contatti e 230 istituti coinvolti attraverso social web Facebook e Instagram.
A Maggio la classe sarà premiata a Rimini alla Fiera Internazionale dell'ortofrutticoltura
Macfrut 2019

Bologna - Il concorso ER School of Food, vero
e proprio social tour dei giovani alla scoperta
dei prodotti e sapori regionali, patrocinato da
Regione Emilia-Romagna e Ufficio Scolastico
Regionale, ha visto primeggiare, tra oltre
1.000 partecipanti per un totale di circa 40
classi di diversi istituti superiori, la classe
bolognese 2 Ap del Bartolomeo Scappi. Nella
sezione Dall'acqua alla tavola, il cibo è irriguo
-  idea ta  da  Anbi Emi l ia  Romagna che
prevedeva la realizzazione di un progetto in
grado di mostrare in modo esemplare i l
rapporto indissolubile tra la risorsa idrica e la
tipicità gastronomica che ne deriva - lo Scappi
ha piazzato i suoi studenti sul gradino più alto
del podio. Grazie al lavoro approfondito svolto
in classe sulle diverse tematiche che legano
strettamente l'ambiente ed in particolare
l'acqua alle produzioni di qualità tutelate dalle
denominazioni di origine protetta, i filmaker in
erba hanno confezionato il video Jambonetto e
Balanzone ( link visibile su https://youtu.be/5X-
BtCr0U3o) dove la selezione mirata degli
ingredienti reperibil i sul nostro territorio
testimoniano direttamente che solo grazie al
decisivo contributo dell'irrigazione il cibo può
considerarsi a tutti gli effetti irriguo. ANBI
Emilia Romagna, infatti , l'associazione che
riunisce e rappresenta i Consorzi di Bonifica del comprensorio regionale promuove, all'indirizzo delle
giovani generazioni, proprio questi traguardi formativi volti ad incrementare, anno dopo anno, la
maggior consapevolezza del valore stesso della preziosa risorsa idrica fondamentale per la vita,
l'alimentazione, l'economia, l'agricoltura sostenibile, gli habitat all'insegna di un cibo buono, sano, pulito
e giusto. La 2Ap dello Scappi, in virtù di questo ottimo risultato, sarà premiata il prossimo 8 Maggio a
Rimini a Macfrut 2019 nell'ambito della Fiera internazionale dell'ortofrutticoltura alla presenza delle
istituzioni, amministratori locali e dei Consorzi di bonifica. I numeri di questa edizione del concorso sono
davvero sorprendenti: in poco meno di un anno dall'avvio del progetto sono state raggiunte ed
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interessate attraverso l'utilizzo dei social oltre 1.200.000 persone raggiunte, con contatti diretti a 230
istituti dell'Emilia Romagna con 7.500 interazioni, 54000 persone raggiunte su Facebook, 17.000
interazioni e 85.500 persone raggiunte su Instagram, 286.000 contatti su altri media e web.
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CRESCE L'ALLARME IDRICO: IL LAGO DI COMO
VERSO IL MINIMO STORICO
I CONSORZI DI LOMBARDIA ED EMILIA ROMAGNA INIZIANO A STOCCARE ACQUA
NEI CANALI

FRANCESCO VINCENZI: E' UNA CONCRETA
RISPOSTA AL RISCHIO SICCITA' IN ATTESA
DELLA REALIZZAZIONE DEL  P IANO
NAZIONALE INVASI E' il lago di Como, il cui
livello (7,6% della capacità di riempimento) si
avvicina rapidamente al minimo storico, a ben
rappresentare la sempre più preoccupante
situazione idrica del Nord Italia, dove l'assenza
di significative precipitazioni si accompagna
allo scarso manto nevoso ancora presente
sul le  montagne.  Nel  comprensor io del
Consorzio d i  bonifica Terre dei Gonzaga in
Destra Po, a cavallo tra Lombardia ed Emilia
Romagna, è iniziato l'invaso dei canali per
garantirsi l 'acqua necessaria nell 'ormai
probabile caso di siccità. Il prelievo idrico
avviene dal fiume Po nel comune di Boretto
tramite due stazioni di pompaggio idraulico
per 20.000 litri al secondo - indica il direttore
dell'ente consortile, Raffaele Monica - L'acqua
viene immessa nel canale Derivatore e poi
distribuita nel comprensorio attraverso canali
irrigui, costruiti appositamente nel secondo
dopoguerra; in pochi giorni tutti gli alvei stanno
raggiungendo la quota indicata. Il Consorzio
aggiunge la presidente, Ada Giorgi attivandosi
in anticipo, è riuscito ad ottenere il rinnovo
della concessione fino al 2046, confermando
gli attuali limiti di portata; così, concluse le operazioni di rimozione della sabbia depositata dal fiume in
corrispondenza delle pompe, ha potuto avere inizio l'attività di derivazione. Questo per aumentare la
resilienza del territorio ai cambiamenti climatici e rispondere alle necessità degli agricoltori, che non
possono certo attendere i tempi della burocrazia: se la risorsa serve, va erogata immediatamente. Per
avere futuro conclude Francesco Vincenzi, presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) - bisogna affrontare le sfide con
lungimiranza. Trasformare i canali in bacini per trattenere acqua in previsione della possibile siccità, fa
parte della concreta cultura del territorio, praticata dai Consorzi di bonifica ed alla quale vanno abbinati
interventi infrastrutturali, quali quelli previsti dal Piano Nazionale Invasi e dal Piano Irriguo Nazionale, la
cui fase realizzativa è ora finalmente in rampa di partenza.
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Dopo il muro un' altra barriera a difesa di Farini
In tre anni dalla Regione sono arrivati al comune oltre 5milioni 300mila euro per 35
interventi

Cinque nuovi cantieri partiranno a Farini nel
2019 per continuare la messa in sicurezza
idrogeologica del paese, per una somma di
oltre 800mila euro finanziata dalla Regione. Gli
ultimi interventi in ordine di tempo sono stati il
rinforzo della frana dei Sassi Neri (1 milione di
euro) e la difesa in massi appena a valle del
municipio (150mila euro).
Quest' ultimo, realizzato nel corso del 2018, è
consistito nella costruzione di una "scogliera"
con staccionata che, partendo dalla fine del
muro di cemento armato appena dopo il
municipio, prosegue in quota fin oltre la chiesa
proteggendo quella zona. Si è inoltre lasciato
un accesso diretto al torrente, indispensabile
per garantire il passaggio ai mezzi d' opera, e
completato con una piccola area verde ad
utilizzo della comunità. Nei giorni scorsi i
tecnici della Regione Emilia i nuovi cantieri
che partiranno nel 2019 per continuare la
messa in sicurezza del paese Romagna hanno
presentato a Farini i prossimi cinque cantieri
che verranno avviati durante l' anno. In sintesi
sono lavori urgenti per la sicurezza idraulica
del Nure e dei Rii Rossana (420mila euro), per
la protezione dell' abitato di Farini capoluogo (
220mila euro), per assicurare il transito sulla
strada comunale di Colla fra i Rivi (40mila
euro), opere di manutenzione del Nure per oltre 100mila euro e 15mila euro per il monitoraggio in
continuo frane Sassi Neri e il quello periodico del dissesto di Pergalla. Riguardo ai lavori per la
sicurezza idraulica e per la protezione dell' abitato di Farini «l' obiettivo è di approvare i progetti, fare le
gare d' appalto e firmare il contratto con l' impresa esecutrice entro il 1 settembre di quest' anno spiega
l' ing. Francesco Capuano, responsabile del Servizio Area Affluenti Po dell' Agenzia regionale -.
Prevediamo l' avvio dei lavori già nell' autunno e la conclusione entro l' estate del 2020. Si interviene con
la difesa del versante destro che è interessato dalla frana di Gallare che sarà messa in sicurezza e con
il ripristino della briglia a valle danneggiata dall' alluvione del 2015». In 3 anni e mezzo la Regione ha
destinato quasi 16milioni di euro (circa il 40percento delle risorse) all' intera Val Nure, per oltre 150
interventi. A Farini sono stati assegnati oltre 5milioni 300mila euro circa per 35 interventi. La quota più
consistente è 1 milione per la frana dei Sassi Neri.
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Crisi idrica e crisi etica: incontro con Valloni

3«La crisi dell' acqua è una crisi etica». Non
ha dubbi Renzo Valloni, direttore del Centro
Acque-eu.watercenter dell' Ateneo. Quella dell'
acqua è una crisi ecologica e globale che avrà
ricadute sulle prossime generazioni. Tutti,
quindi, siamo chiamati a compiere delle scelte
responsabili. E' quanto emerso nei giorni
scorsi nella sede centrale dell' Ateneo, durante
i l  secondo incontro del  c ic lo  d i  le t ture
magistrali curato dal Centro universitario di
bioetica diretto da Antonio D' Aloia. «Il relatore
identifica la crisi idrica come una crisi etica,
morale - ha esordito D' Aloia - perché richiama
in modo profondo i  nostr i  doveri  di  uso
ragionevole e sostenibile delle risorse naturali,
per tutelare l' interesse delle generazioni
future».
«La sua vulnerabilità e la sua disponibilità non
paritaria nel mondo - ha proseguito D' Aloia
rendono l' acqua un perfetto esempio dei pro
b lemi  lega t i  a  eguag l ianza ,  g ius t i z ia ,
distribuzione delle risorse, che hanno a che
fare con la dignità umana».
Secondo il World Economic Forum la «crisi
dell' acqua» è uno dei maggiori rischi a livello
globale, capace di generare conflitti per la
gestione di questa risorsa strategica. «La crisi
idrica è un fa t to  ormai  conclamato -  ha
rimarcato Valloni -. Non si contano le prese di
posizione di autorità civili e morali che richiamano l' urgenza di un' inversione di tendenza rispetto all'
andamento attuale».
Secondo Valloni la società civile non è ancora pienamente cosciente della gravità del problema. «La
questione non è risolvibile dal sin golo, perché sono necessarie delle grandi scelte da parte della
autorità - ha precisato - ma è innegabile che siano i comportamenti dei singoli a smuovere la collettività.
Non bisogna isolarsi ma dialogare per prendere davvero in considerazione il problema».
A livello locale non si percepiscono pienamente gli effetti della crisi idrica perché il nostro territorio può
contare sulla presenza di tante risorse. «Siamo un territorio più fortunato di altri - ha dichiarato Valloni -
ma è comunque necessario conoscere meglio la reale utilizzabilità dell' acqua, per evitare problemi
futuri. Fondamentale inoltre monitorare costantemente le acque e poter contare su un bilancio idrico,
per capire la situazione in cui ci troviamo».
Per Valloni «il problema è grave, perché l' azione dell' uomo sta facendo pressioni forti sulla natura. Al
momento però non siamo in grado di dire se e quando la corda si spezzerà».
L.M.
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Siccità e agricoltura: preoccupazioni per l' estate
Come afferma Mainetti, responsabile regionale della Protezione Civile, per compensare
questi mesi di siccità, sono necessarie piogge abbondanti tra aprile e giugno

La situazione per il settore agricolo dell '
Emilia-Romagna comincia a preoccupare.
Dopo un inverno con temperature spesso al di
sopra delle medie e piogge scarse, la portata
dei fiumi è critica in tutta la regione. E la
primavera non si prospetta migliore, dato che,
ad oggi, non sono previste perturbazioni tali
da riportare la situazione alla normalità.
Probabilmente pioverà nei prossimi giorni, ma
non sarà abbastanza. "Per ora la situazione,
per quel che riguarda l' uso idropotabile, è
sotto controllo, ma il rischio è per l' estate.-
afferma Maurizio Mainetti, responsabile della
Protezione Civile della Regione-"Se non
avremo piogge abbondanti in aprile, maggio e
giugno tutto diventerà preoccupante. Ci
predisponiamo ad attuare azioni che possono
essere avviate in un mese o due, come
interconnessioni con acquedotti e riattivazione
di pozzi che erano stati chiusi". Anche perché
le organizzazioni agricole chiedono l' apertura
anticipata della stagione irrigua per la paura di
perdere i raccolti. Si conta che nei primi tre
mesi dell' anno sia caduto il 60% di pioggia in
meno rispetto al normale e che, a causa delle
temperature invernal i  e levate,  anche i
ghiaccia i  abbiano contr ibui to poco a l l '
innalzamento delle acque fluviali.  Per fare
degli esempi, l' Enza in questo periodo dovrebbe avere una portata di 17,3 metri cubi, ma il 28 marzo
era di soli 0,07; per il Reno sono stati registrati 2,2 metri cubi di acqua lo scorso 24 marzo, quando la
media dovrebbe aggirarsi intorno ai 25; anche il Po ha presentato portate preoccupanti in tutte le aree di
rilevazione. Alla situazione meteorologica, si aggiunge poi l' assenza di infrastrutture adeguate,
"promesse e mai realizzate" come afferma chi lavora sul Po. (Repubblica)

HELENA MURTAS

1 aprile 2019 ParmaReport
Acqua Ambiente Fiumi

27

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Siccità, Emilia a secco. E le previsioni meteo non
confortano
"L' agricoltura ha sete e siamo preoccupati"

L' Emilia-Romagna ha sete e le organizzazioni
agricole hanno chiesto che si apra in largo
anticipo la stagione irrigua per non vanificare i
raccolti e produrre un innalzamento dei prezzi
dell' ortofrutta che in parte sta già avvenendo.
Dopo un inverno mite e con poca pioggia,
anche la primavera si presenta avara d' acqua
con temperature al di sopra della media. E se
a questo si assomma la scarsissima presenza
di neve sia sulle Alpi che in Appennino, il
combinato porta a una previsione drammatica
per l' estate. I dati delle portate dei fiumi sono
allarmanti. Il Po soprattutto soffre una magra
paragonabile a quella di luglio con spiaggioni
di sabbia che evocano le distese del deserto.
A Pontelagoscuro la media storica è di 1533
metri cubi al secondo e il minimo registrato è
stato di 698, ma il 28 la portata del grande
fiume era scesa al di sotto con soli 634 metri
cubi al secondo. Stessa musica a Cremona
con una media del periodo di 1086, un minimo
registrato di 446, a fronte di una portata,
sempre il 28 scorso, di 407. Peggio ancora il
rilevamento a Piacenza nello stesso giorno. La
media in quel tratto dovrebbe essere di 938
metri cubi e invece ne transitavano solo 300
benché il minimo storico sia 375. Gli altri fiumi
sono in condizioni analoghe e alcuni quasi in
secca. È il caso dell' Enza, che divide le province di Parma e Reggio Emilia. Il corso d' acqua è ridotto a
un rigagnolo. Di questi tempi la portata media dovrebbe essere di 17,3 metri cubi, ma il 28 marzo era di
soli 0,07, praticamente quasi nulla già in località Vetto, vale a dire in un tratto ancora montano. Molto al
di sotto del minimo storico che dovrebbe essere di quasi 4 metri cubi. Il Reno, che un mese fa straripò
creando danni notevoli tra Castel Maggiore e Argelato, a Casalecchio il 24 marzo registrava una portata
di soli 2,2 metri cubi sotto il minimo storico di 2,3 e molto meno della media del periodo ( 25). Venerdì si
è tenuto un vertice con il responsabile nazionale della Protezione civile Angelo Borrelli. "Per ora la
situazione, per quel che riguarda l' uso idropotabile, è sotto controllo, ma il rischio è per l' estate" spiega
Maurizio Mainetti, omologo di Borrelli in Emilia Romagna. "Se non avremo piogge abbondanti in aprile,
maggio e giugno tutto diventerà preoccupante. Ci predisponiamo ad attuare azioni che possono essere
avviate in un mese o due tipi di interconnessioni con acquedotti e riattivazione di pozzi che erano stati
chiusi". Tuttavia, le previsioni meteorologiche di Arpae non lasciano grandi speranze. "A metà della
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settimana prossima è prevista una perturbazione, ma non darà piogge significative" spiega Sandro
Nanni, responsabile del centro funzionale dell' agenzia. Nemmeno a lungo termine si possono coltivare
grandi aspettative. "Stando alle nostre previsioni - riprende Nanni - non si prevedono piogge più
abbondanti della media per poter compensare la carenza pregressa, anzi, forse saranno sotto". Nei
primi tre mesi dell' anno l' acqua venuta dal cielo è stata il 60% in meno rispetto a quello che succede di
solito e ciò equivale a dire 100 millimetri di pioggia in meno. "L' agricoltura ha sete e siamo preoccupati"
lamenta Cristiano Fini, presidente della Cia (Confederazione italiana agricoltori). "Questa siccità impone
l' apertura della stagione irrigua anche per le piante da frutto che ora sono in fase di allegagione, uno
dei momenti più importanti per lo sviluppo del futuro raccolto". Ma chi lavora sul Po, da cui deriva la
maggior parte dell' acqua per l' agricoltura, constata come i problemi dovevano essere risolti con
infrastrutture a lungo promesse e mai realizzate. È il caso degli sbarramenti come quello di Isola
Serafini nel piacentino, una sorta di diga che produce energia elettrica e trattiene le acque
regimentandole. "Buttiamo 42 milioni di metri cubi di acqua dolce in mare senza riuscire a trattenerne
una goccia in più" racconta Giuliano Landini, comandante della nave da crociera sul fiume Stradivari.
"La Senna, con portate inferiori, mantiene sempre un livello ottimale sia per la navigazione che per l'
apporto relativo alle falde freatiche che dal fiume vengono alimentate". (Varerio Varesi)

1 aprile 2019 larepubblica.it (Parma)
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

29

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Bracconaggio, la Polizia provinciale sequestra una
rete da pesca di 80 metri nel Taro
La rete conteneva diversi barbi di grosse dimensioni, che sono stati prontamente liberati

Nei giorni scorsi una pattuglia della Polizia
provinciale, durante un servizio di vigilanza
ittica, ha scoperto e sequestrato una grande
rete di 80 metri, un "tramaglio", che sbarrava il
corso del fiume Taro t r a  l e  d i  l o c a l i t à
Borgonovo di Sissa Trecasali e Altocò di
Fontanelle di Roccabianca. Il tramaglio era
ancorato alle due rive e posizionato in modo
da sbarrare totalmente il corso del fiume.
Questa attrezzatura era lasciata incustodita,
priva dell' apposito contrassegno identificativo,
e comunque era di una tipologia e di una
lunghezza proibite dalla legge, anche per la
pesca professionale. Quindi si  t rattava
e v i d e n t e m e n t e  d i  u n '  o p e r a z i o n e  d i
bracconaggio fluviale. La Polizia provinciale ha
sequestrato la rete e ha raccolto tutti gli
elementi utili per identificare gli autori dell'
illecito. La rete conteneva diversi barbi di
grosse dimensioni, che sono stati prontamente
liberati. "Il bracconaggio ittico è una delle
piaghe del nostro territorio, specialmente nelle
zone rivierasche - dichiara il comandante della
po l i z ia  p rov inc ia le  Serg io  Per i  -  ed  è
particolarmente dannoso in questo periodo di
riproduzione della fauna ittica. Il tramaglio in
questione costituiva anche un pericolo per la
navigazione dei natanti, che in quel tratto è
consentita."
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Sventato bracconaggio fluviale nel Taro, sequestrata
una rete da pesca di 80 metri

Nei giorni scorsi una pattuglia della Polizia
provinciale, durante un servizio di vigilanza
ittica, ha scoperto e sequestrato una grande
rete di 80 metri, un "tramaglio", che sbarrava il
corso del fiume Taro tra le località Borgonovo
di Sissa Trecasali e Altocò di Fontanelle di
Roccabianca. Il tramaglio era ancorato alle
due rive e posizionato in modo da sbarrare
to ta lmente i l  corso de l  fiume.  Questa
attrezzatura era lasciata incustodita, priva dell'
apposito contrassegno ident i f icat ivo, e
comunque era di una t ipologia e di una
lunghezza proibite dalla legge, anche per la
pesca professionale.Quindi  s i  t rat tava
e v i d e n t e m e n t e  d i  u n '  o p e r a z i o n e  d i
bracconaggio fluviale.La Polizia provinciale ha
sequestrato la rete e ha raccolto tutti gli
elementi utili per identificare gli autori dell'
illecito.La rete conteneva diversi barbi di
grosse dimensioni, che sono stati prontamente
liberati. "Il bracconaggio ittico è una delle
piaghe del nostro territorio, specialmente nelle
zone rivierasche - dichiara il comandante della
Po l i z ia  p rov inc ia le  Serg io  Per i  -  ed  è
particolarmente dannoso in questo periodo di
riproduzione della fauna ittica. Il tramaglio in
questione costituiva anche un pericolo per la
navigazione dei natanti, che in quel tratto è
consentita." © RIPRODUZIONE RISERVATA div.

DOMENICO CACOPARDO
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BORETTO

Il Po è a 3,20 metri sotto lo zero La Stradivari rischia
di incagliarsi
Landini salva la motonave lunga 62 metri: «Una cosa da folli, come vincere un titolo
mondiale»

Andrea VaccariBORETTO. Guardare il cielo, e sperare.
Le preghiere non c' entrano nulla, a dare conforto al Po
sono le previsioni del tempo, che ipotizzano nelle
prossime ore l' arrivo di una perturbazione foriera di
qualche pioggia.
Acqua che rappresenterebbe una vera e propria manna
di questi tempi, nei quali il Grande Fiume è messo in
ginocchio dalla siccità, nonostante siano trascorsi solo
pochi giorni dall' inizio della primavera.
Con il passare del tempo la situazione si fa sempre più
seria; basta un' occhiata lungo le sponde reggiane del
Po per accorgersi che la sabbia sta letteralmente
"mangiando" metri e  metri di spazio, dove un tempo
scorreva il fiume.
Nella giornata di ieri l' idrometro di Boretto segnalava 3
metri e 20 sotto lo zero idrometrico, con una portata
sempre più in ribasso. Nella Bassa reggiana, e non solo,
non piove da mesi, e sia i corsi d' acqua che le colture
sono andate in sofferenza.
L' IRRIGAZIONEDa alcuni giorni le bonifiche, vista la
situazione, hanno iniziato a prelevare acqua dal fiume
per irrigare i campi, e inevitabilmente il livello si è
ulteriormente abbassato. In questo contesto, alcuni
giorni di pioggia sarebbero ben graditi: il meteo sembra dare indicazioni rassicuranti in questo senso, in
quanto le precipitazioni sono attese anche sul tratto di Po a monte, con conseguenti benefici anche per il
tratto a valle.
L' AVVENTURA Le condizioni di secca nelle quali si trova attualmente il Po non hanno ripercussioni solo
sulla natura e l' agricoltura, ma anche sulla navigazione e il turismo. Con un livello così basso, infatti,
risulta un azzardo - per certe imbarcazioni - mettersi a navigare.
La dimostrazione di queste difficoltà è arrivata sabato dalla motonave Stradivari, protagonista di un'
avventura a lieto fine, ma con un' alta dose di rischio.
La motonave, ormeggiata in questi giorni al porto di Viadana in quanto al pontile Giudecca del lido di
Boretto il livello è troppo basso, sabato ha organizzato una gita a Mantova con a bordo 120 turisti
milanesi. Un impegno preso da tempo che il capitano Giuliano Landini non ha voluto disattendere,
nonostante le condizioni proibitive del fiume.
Al chilometro 457, all' altezza della confluenza del fiume Oglio con il Po, Landini ha dovuto fronteggiare
un tratto particolarmente arduo, in una zona nella quale il fondale era profondo un metro e 20 centimetri,
con l' imbarcazione immersa per un metro e 15.
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In quel punto si è sedimentata molta sabbia, e con il fiume ridotto a un rigagnolo la motonave - lunga 62
metri - si è cimentata in curve ad angolo retto che hanno messo a rischio la sicurezza dell' imbarcazione
stessa. Ma tutto, alla fine, è andato per il meglio, come testimoniano anche le riprese aeree di un drone
che ha filmato quei concitati minuti nei quali si vede benissimo come la Stradivari effettui la manovra il
più possibile vicino a una boa che faceva da riferimento.
IL CAPITANO«A ripensarci, è stata una cosa da folli». Commenta così l' ennesima avventura vissuta sul
Po il capitano della Stradivari Giuliano Landini, che non nega di aver sudato freddo nello svolgere la
difficile manovra.
«Abbiamo tutti trattenuto il fiato, compresi i passeggeri, che hanno osservato tutto dal ponte della
motonave.
Quando il fiume ha una portata così bassa - aggiunge Landini - è davvero impegnativo riuscire a
pilotare una nave tanto lunga. Da solo non ci sarei mai riuscito; devo ringraziare i meatori (una vera e
propria istituzione fluviale, che ogni giorno misurano la profondità del fiume da Piacenza sino all'
Adriatico e comunicano i dati all' Aipo, che li usa per redigere il bollettino quotidiano della navigazione,
ndr) di Riva di Suzzara, collaboratori di Aipo, che hanno fornito un ottimo supporto logistico, e Vanni
Fortini».
COME UN CAMPIONATO«E' stato come vincere un altro titolo mondiale - scherza l' ex campione di
motonautica - vista la difficoltà della situazione. Speriamo davvero che inizi a piovere. Le previsioni
parlano anche di neve sulle montagne; sarebbe l' ideale per rinvigorire la portata del fiume».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Siccità, l' Emilia è a secco

Continua la stagione della sete in Emilia-
Romagna, così le organizzazioni agricole
chiedono che venga aperta in anticipo la
stagione irrigua per non vanificare i raccolti e
produrre un innalzamento dei prezzi dell'
ortofrutta.Il Po, in modo particolare, dopo un
inverno senza piogge, soffre di una magra
estiva, quando il solleone favorisce l' emergere
di infinite spiagge ai bordi del letto del fiume. Il
livello di portata del Grande fiume è sceso sino
a 634 metri cubi al secondo, ai minimi. Non va
meglio per gli altri corsi d' acqua della regione:
l' Enza, che divide Reggio Emilia da Parma, è
in secca. La portata d' acqua dovrebbe essere
in questo periodo di 17,3 metri cubi, ma il 28
marzo era di 0,07 già nel comune montano di
Vetto. Stesso discorso vale per il Reno, che
solo un mese fa nel Bolognese straripò
p rovocando  dann i  e  ogg i  s i  p resen ta
asciutto.E dalla Protezione civile dell' Emilia-
Romagna fanno sapere: "Se non avremo
piogge abbondanti in aprile, maggio e giugno
t u t t o  d i v e n t e r à  p r e o c c u p a n t e .  C i
predisponiamo ad attuare azioni che possono
essere avviate in un mese o due t ipi  di
interconnessioni con acquedotti e riattivazione
di pozzi che erano stati chiusi".Ma le previsioni
meteo dell' Arpa non sono positive: "A metà
della settimana prossima è prevista una perturbazione, ma non darà piogge significative". E nemmeno
a lungo termine si possono coltivare grandi aspettative.
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«Siccità, servono aiuti agli agricoltori»

- SAN PROSPERO - «SERVONO misure
urgenti a sostegno del mondo agricolo». Dopo
il grido d' allarme 'siccità' lanciato nei giorni
scorsi dalle associazioni agricole e dagli
imprenditori agricoli di San Prospero e della
Bassa modenese il senatore di Forza Italia
Enr ico A imi  (ne l la  fo to)  fa  sapere che
presenterà una interrogazione parlamentare a
sostegno del settore agricolo, pesantemente
colpito dalla siccità. «L' allarme lanciato dagli
agricoltori e non solo - dichiara Aimi - deve
essere prontamente raccolto dal Governo.
Occorre velocizzare le procedure nel l '
erogazione degli aiuti e individuare soluzioni
per risolvere una crisi strutturale legata ai poco
remunerativi costi di produzione e che ormai
attanaglia il settore agricolo. Ricordiamo tra l'
altro che questo Governo - sottol inea i l
senatore - pur avendo promesso interventi non
ha ancora varato alcuna misura a sostegno
degli agricoltori emiliano romagnoli colpiti
dalla gelata denominata 'Burian' nel 2018».
Per Aimi, «Il settore agricolo necessita di
politiche costanti e mirate nel tempo. Troppo a
lungo è stato snobbato ed è passato in secondo piano nelle scelte politiche. Eppure sono i nostri
agricoltori che portano il cibo sulla tavola degli italiani e all' estero e fanno conoscere nel mondo le
nostre eccellenze».
v. bru.
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migliarino

Ponte Madonna sarà rifatto I fondi dal progetto
Idrovia
L' intervento prevede un costo complessivo di circa due milioni di euro A breve la gara d'
appalto: entro fine anno il via al cantiere che durerà 250 giorni

MIGLIARINO. Il vecchio ponte Madonna di
Migliarino, in direzione di Valcesura e Migliaro,
sarà demolito per far posto ad una nuova
struttura. I l tutto nell '  ambito di lavori di
adeguamento dell' Idrovia Ferrarese al traffico
di natanti di V classe europea.
Il progetto di ricostruzione del manufatto è
stato presentato ieri nella sede municipale di
Migliarino.
i commentiL' annuncio è venuto dal sindaco di
Fiscaglia, Sabina Mucchi, presente assieme al
consigliere regionale Paolo Calvano, a Claudio
Miccoli dell' Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la Protezione civile (servizio Area
Reno e Po di Volano) ed ai progettisti della
società d i  ingegner ia Hi  Tech Pro ject ,
rappresentati dall' ingegner Lorenzo Travagli.
«Questo è il quarto ponte previsto del progetto
Idrovia, ereditato dalla ex Provincia e passato
alla Regione - ha detto fra l' altro la prima
cittadina di Fiscaglia - dopo quelli realizzati nel
territorio. Il ponte nuovo collegherà zone
agricole tra Fiscaglia e Ostellato, oltre ad
essere nel piano traffico della centrale biogas
di via San Vitale. I lavori saranno svolti con
fondi regionali vincolati. Ringrazio per i l
contributo i nostri tecnici comunali».
Per Calvano «il progetto sta andando avanti, considerando i vincoli di spesa per appalti di anno in anno.
La Regione Emilia Romagna cerca di velocizzare l' iter per questo nuovo ponte a Fiscaglia, sullo
schema dell' Idrovia. Il costo sarà attorno ai 2 milioni di euro».
Mentre Miccoli spiega che «da parte della Regione c' è la necessità di avere infrastrutture migliori nell'
Idrovia.
Con 16 milioni di euro disponibili l' anno. Oltre a questo ponte, tra breve partiranno i lavori per un ponte
provvisorio a Final di Rero e in futuro il nuovo ponte definitivo.
Questa è una zona ad alto traffico, oltre che importante a livello agricolo. Il progetto prevede minor
spese di manutenzione, tempi più brevi, meno espropri. Ma sia chiaro: nella gara d' appalto vogliamo
evitare i massimi ribassi dalle ditte al fine di avere buoni interventi e più sicurezza».
L' ingegner Travagli ha poi presentato i dati tecnici: «Minor consumo dei suoli, minor impatto
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ambientale, miglioramento della viabilità. Sarà favorito il collegamento tra la penetrante est ovest tra i
territori rurali di Ostellato e Migliarino. La realizzazione comporterà un miglioramento della viabilità. La
struttura sarà realizzata interamente in acciaio Corten», ha aggiunto il tecnico.
I NUMERILunghezza totale: 53.5 metri. Larghezza impalcato totale 12 metri, larghezza utile 10 metri,
larghezza carreggiata 7 metri, più due piste ciclabili larghe un metro. Il tirante d' aria (ovvero l' altezza)
sarà di 6,80 metri sul pelo dell' acqua. Durata prevista dei lavori: 250 giorni complessivi, avviati entro la
fine del 2019.
--Franco Corli BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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MIGLIARINO La regione sblocca i fondi per ricostruire un vecchio manufatto funzionale a molte
imprese agricole. Cantieri in apertura da settembre

Torna l' idrovia e regala un nuovo ponte

Valerio Franzoni IL PROGETTO Idrovia lungo
il corso del Po di Volano prosegue, con la
realizzazione del quarto ponte nel territorio di
Fiscaglia.
Entro f ine settembre, infatt i ,  si conta di
aggiudicare l' appalto per la realizzazione del
nuovo ponte Madonna, in via Nigrisoli a
Migliarino (al confine tra i comuni di Fiscaglia
e Ostellato), dopo la demolizione di quello
esistente ormai vetusto. Il costo complessivo
dell' operazione si aggira sui 2 milioni di euro,
con il progetto affidato allo studio Hi-Tech
Project di Ferrara, diretto dall '  ingegner
Lorenzo Travagli che ieri, nella sala consiliare
dell' ex municipio di Migliarino, ha illustrato la
nuova infrastruttura assieme ai progettisti, al
sindaco di Fiscaglia Sabina Mucchi, affiancata
dall' assessore ai Lavori pubblici Massimo
Trombelli, dal consigliere regionale Paolo
Calvano e dal responsabile del procedimento,
ingegnere Claudio Miccoli dell '  Agenzia
Regionale - Servizio Area Reno e  P o  d i
Volano, e alla presenza del responsabile dell'
ufficio Ambiente comunale Antonio Molossi e
del vicesindaco Fabio Tosi.
«PONTE Madonna - ricorda Sabina Mucchi - è un' infrastruttura di particolare interesse per il nostro
territorio, soprattutto per la viabilità agricola. Ma ormai è a 'fine vita' e lo svincolo delle risorse da parte
della Regione per il Progetto Idrovia ci permetterà di realizzare un nuovo ponte». Calvano ha ribadito la
volontà della Regione di arrivare quanto prima al completamento del progetto, «velocizzando l' iter e
sbloccando risorse di anno in anno». La Regione, infatti, ha deciso di rilanciare su questa operazione,
«per infrastrutturare al meglio l' idrovia, che rappresenta una scommessa in chiave futura di rendere
navigabile il Po di Volano per il trasporto merci - sottolineato Miccoli -, e anche un' occasione per
garantire maggior sicurezza e una miglior viabilità al territorio». Il nuovo ponte, che, come detto, sarà
costruito al posto di quello vecchio che sarà abbattuto (evitando consumo di suolo e riducendo l' impatto
ambientale) avrà una larghezza di dodici metri, sette dei quali di carreggiata, con un metro di pista
ciclopedonale per corsia.
L' impalcato, alto 53,3 metri, consentirà il passaggio di navi merci con un carico di container su tre livelli.
Sarà interamente realizzato in acciaio 'corten', durevole e facile da manutenere. I tempi di realizzazione
sono stimati in circa 250 giorni, trenta dei quali saranno impiegati per la demolizione del vecchio ponte.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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OSTELLATO Un decreto legge ordina lo stop per 18 mesi. Esulta il coordinamento 'No Triv':
«Orgogliosi di questo risultato»

Trava 2, sospesa la trivellazione

Sospesa la t r ivel laz ione nel le val l i  del
Mezzano, nell' Ostellatese, dove alcuni anni fa
fu aperto il pozzo denominato Trava 2 alla
r i c e r c a  d e l  m e t a n o  a d  o p e r a  d e l l a
multinazionale AleAnna Resources.
Era un pozzo in realtà scavato dall' Eni, poi
a b b a n d o n a t o  a  f i n e  a n n i  s e t t a n t a .
Approfittando di una legislazione che offre una
corsia privilegiata a progetti di questo genere,
fu riaperto utilizzando nuove tecnologie. Subito
gli enti locali e tutti i soggetti delle realtà
coinvolte, a cominciare dai comuni dell' Unione
Valle e Delizie Ostellato, Portomaggiore e
Argenta, fecero fronte comune. Fu creato
anche un comitato, il No Triv, che ha saputo
fare rete e tenere desta l' attenzione su questa
tematica, con il consigliere comunale Giovanni
Tavassi in prima linea, così come nell' altra
battaglia ambientale, quella per impedire l'
insediamento dell' impianto di lavorazione dei
fanghi da depurazione a Portoverrara. Lo stop
alla trivellazione è scritto nero su bianco nel
decreto legge 135, che sospende le attività di
prospez ione,  r icerca e co l t ivaz ione d i
idrocarburi per 18 mesi, in attesa che il governo emani il nuovo «Piano per la transizione energetica
sostenibile delle aree idonee». Non è ancora scritta la parola fine, ma la strada è quella giusta. Esulta il
comitato No Triv: «Il coordinamento del comitato è particolarmente orgoglioso di questo risultato - si
legge in una nota - , ottenuto grazie alla mobilitazione dei cittadini riuniti nel coordinamento che ha
coinvolto le associazioni di categoria, ambientaliste e le istituzioni, proponendo un tavolo di lavoro a
tutela del nostro territorio. Tutti questi soggetti hanno lavorato redigendo una importante lettera
indirizzata ai Ministeri competenti. L' impegno e il lavoro non termina qui: è ora necessario vigilare e
intensificare il lavoro svolto affinché allo scadere dei 18 mesi di sospensione sia riconosciuto nel nuovo
Piano energetico la peculiarità del nostro territorio, inadatto ad ospitare trivelle e altre attività che
possano violentare il nostro ecosistema nonché tenere debitamente conto delle caratteristiche
territoriali, sociali, urbanistiche e morfologiche, con particolare riferimento all' assetto idrogeologico e
della naturale subsidenza delle valli del Mezzano». La vigilanza è massima: la ricerca di idrocarburi e
coltivazione su un territorio già fragile e dove la subsidenza crea già un abbassamento del suolo da
circa 1 a 3 mm all' anno, potrebbe provocare guasti ambientali. Franco Vanini.
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Stop alle perforazioni L' esultanza dei No Triv

PORTOMAGGIORE. Il coordinamento No Triv
d i  Por tomagg iore  sa lu ta  con  favore  l '
approvaz ione  de l  Decre to  legge ,  che
sospende le attività di prospezione, ricerca e
coltivazione di idrocarburi per diciotto mesi in
attesa che il governo emani il nuovo "Piano per
la transizione energetica sostenibile delle aree
idonee". «Il coordinamento è particolarmente
orgoglioso di questo r isultato - dicono i
membri - ,ottenuto grazie alla mobilitazione dei
cittadini riuniti nel coordinamento che ha
coinvol to  le  associaz ioni  d i  categor ia,
ambientaliste e le istituzioni, proponendo un
tavolo di lavoro a tutela del nostro territorio». Il
coordinamento ha poi sottolineato come tutti
questi soggetti hanno lavorato redigendo una
importante lettera indirizzata ai ministeri
competenti. «L' impegno ed il lavoro non
terminano qui: è ora necessario vigilare e
intensificare il lavoro svolto affinché allo
scadere dei 18 mesi di sospensione sia
riconosciuto nel nuovo Piano energetico la
peculiarità del nostro territorio, inadatto ad
ospitare trivelle e altre attività che possano
violentare il nostro ecosistema, nonché tenere
debitamente conto del le caratterist iche
territoriali, sociali, urbanistiche e morfologiche
- concludono -, con particolare riferimento all'
assetto idrogeologico e della naturale subsidenza delle valli del Mezzano». - BY NC ND ALCUNI
DIRITTI RISERVATI
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Clara con i volontari per pulire la golena

Oggi Clara spa supporta "Perilpo", l' iniziativa
di pulizia dell' area golenale del grande fiume
organizzata da Upe - Unione pescatori estensi
-  e  P o l i z i a  p r o v i n c i a l e  d i  F e r r a r a ,  i n
collaborazione con Lida e Gev (Guardie
ecologiche volontarie). Il ritrovo è fissato per le
9 al Mulino del Po, a Ro. Una nuova occasione
per contribuire insieme alla salute del nostro
ter r i tor io  e  a l la  sens ib i l izzaz ione su l l '
importanza di evitare l' abbandono dei rifiuti.
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Pd: «Preoccupa la siccità: servono strumenti per i
mutamenti climatici»

RAVENNA Il Partito democratico di Ravenna
ha costituito un gruppo di lavoro che si occupa
di rilevare criticità e fare proposte sui temi dell'
agricoltura. Il gruppo - presentato in occasione
della visita di Paolo De Castro a Ravenna-ha
espresso una forte preoccupazione per la
siccità che s i  s ta ver i f icando sul  nostro
territorio.
«L' assenza di precipitazioni che si prolunga
da diversi mesi e le temperature superiori alle
medie del periodo rischiano di mettere in seria
d i f f i co l tà  l '  in te ro  compar to  agr ico lo  -
commentano i  referent i  del  gruppo -.  I l
problema è Terreni aridi accentuato anche
dal lo scarso contr ibuto der ivante dal lo
scioglimento della neve, che non è caduta in
quantità sufficienti nei mesi invernali. La siccità
sta mettendo a forte rischio le semine primave
r i l i  e le col ture arboree.  Ci  sono molte
preoccupazioni per il protrarsi del fenomeno,
che potrebbe compromettere i raccolti e tutto il
settore dell' indotto».
«Nonostante il nostro territorio possa vantare
un sistema integrato delle acque efficiente e in
grado di gestire situazioni come quella che
stiamo vivendo in questi mesi - si conclude l'
intervento -  i  cambiament i  c l imat ic i  e i
conseguenti effetti meteorologici sempre più
estremi impongono un' attenta riflessione e l'
adozione di comportamenti e strumenti capaci
in futuro di gestire come normalità ciò che oggi consideriamo emergenza».
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La maxi passerella per tutelare le dune
Consentirà di ammirare la riserva di Foce Bevano, dove nidifica il fratino

UNA LUNGA passerella in legno, sopraelevata rispetto
alle dune, consentirà di arrivare ad ammirare il mare
nella riserva naturale di Foce Bevano, tra Lido di Dante
e la parte terminale del Fiume, in quella che viene
definita la 'zona rossa' quella da tutelare maggiormente.
La nuova passeggiata sarà raggiungibile dallo sterrato
che costeggia la pineta ramazzotti, partendo da Lido di
Dante.
I lavori per la costruzione della passerella sono iniziati a
fine gennaio in concomitanza con l' apertura del cantiere
per proteggere la costa e la pineta Ramazzotti dall'
ingressione del mare. L' investimento previsto è di 2,5
milioni di euro. La realizzazione di questo percorso
protetto, fa seguito a quelli già in funzione a marina di
Ravenna e Casal Borsetti. «La passerella - spiega l'
assessore ai Lavori pubblici, Roberto Fagnani -
consentirà, tramite visite guidate, di raggiungere due
'affacci al mare' (percorsi sospesi che attraversano la
duna esistente affacciandosi sulla spiaggia), in modo
tale da poter ammirare questo paesaggio pressoché
unico senza disturbare la natura circostante». Non sono esclusi incontri con la fauna locale, in
particolare il mitico Fratino. Considerata l' importanza naturalistica della zona, tutte le attività necessarie
verranno eseguite nel rispetto del periodo di nidificazione. I lavori termineranno nel giro di poche
settimane. I lavori sono finanziati con fondi Eni e l' intero progetto è frutto di un' intesa sottoscritta da
Comune, Regione, Ente di gestione per i parchi e la biodiversità Delta del Po e Università di Bologna
(sezione di geologia del dipartimento di scienze biologiche geologiche ambientali), in collaborazione
con i Carabinieri per la tutela della biodiversità e parchi - ufficio territoriale di Punta Marina, con l'
obiettivo di individuare, programmare e gestire in modo coordinato e integrato gli interventi di difesa,
salvaguardia e fruibilità della zona.
Gli stralci successivi riguarderanno l' individuazione di percorsi obbligati finalizzati all' attraversamento
del Bevano, la delimitazione di aree ritenute vietate e l' installazione di cartellonistica.
l.t.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

2 aprile 2019
Pagina 34 Il Resto del Carlino (ed.

Ravenna)
Acqua Ambiente Fiumi

43

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Ravenna, la maxi passerella per tutelare le dune
Consentirà di ammirare la riserva di Foce Bevano, dove nidifica il fratino

Ravenna, 2 aprile 2019 - Una lunga passerella
in legno, sopraelevata rispetto alle dune,
consentirà di arrivare ad ammirare il mare
nella riserva naturale di Foce Bevano, tra Lido
di Dante e la parte terminale del Fiume, in
quella che viene definita la 'zona rossa' quella
da  t u te l a re  magg io rmen te .  La  nuova
passeggiata sarà raggiungibile dallo sterrato
che costeggia la pineta ramazzotti, partendo
da Lido di Dante. I lavori per la costruzione
della passerella sono iniziati a fine gennaio in
concomitanza con l' apertura del cantiere per
proteggere la costa e la pineta Ramazzotti
dall' ingressione del mare. L' investimento
p r e v i s t o  è  d i  2 , 5  m i l i o n i  d i  e u r o .  L a
realizzazione di questo percorso protetto, fa
seguito a quelli già in funzione a marina di
Ravenna e Casal Borsetti. «La passerella -
spiega l' assessore ai Lavori pubblici, Roberto
Fagnani - consentirà, tramite visite guidate, di
raggiungere due 'affacci al mare' (percorsi
sospesi che attraversano la duna esistente
affacciandosi sulla spiaggia), in modo tale da
poter ammirare questo paesaggio pressoché
unico senza disturbare la natura circostante».
Non sono esclusi incontri con la fauna locale,
in particolare il mitico Fratino. Considerata l'
importanza naturalistica della zona, tutte le
attività necessarie verranno eseguite nel rispetto del periodo di nidificazione. I lavori termineranno nel
giro di poche settimane. I lavori sono finanziati con fondi Eni e l' intero progetto è frutto di un' intesa
sottoscritta da Comune, Regione, Ente di gestione per i parchi e la biodiversità Delta del Po e
Università di Bologna (sezione di geologia del dipartimento di scienze biologiche geologiche
ambientali), in collaborazione con i Carabinieri per la tutela della biodiversità e parchi - ufficio territoriale
di Punta Marina, con l' obiettivo di individuare, programmare e gestire in modo coordinato e integrato gli
interventi di difesa, salvaguardia e fruibilità della zona. Gli stralci successivi riguarderanno l'
individuazione di percorsi obbligati finalizzati all' attraversamento del Bevano, la delimitazione di aree
ritenute vietate e l' installazione di cartellonistica. l.t.
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Progetto trota: «Così ripopoliamo i torrenti»
Gli esemplari vengono allevati a Premilcuore. L' ideatore: «Manteniamo la biodiversità»

di LUCA BERTACCINI L' OBIETTIVO è quello
di ripopolare nel giro di una decina d' anni i
torrenti del Parco nazionale delle Foreste
Casentinesi. In che modo si pensa di farlo?
Letteralmente buttando in acqua esemplari di
t rota medi terranea, che da alcuni  anni
vengono fatti riprodurre a Premilcuore, presso
una struttura del vivaio forestale.
A  p a r t e c i p a r e  a l  p r o g e t t o  s o n o  l e
a m m i n i s t r a z i o n i  c o m u n a l i  M e l d o l a ,
Premilcuore, il Museo di Ecologia di Meldola, il
Parco nazionale, la Regione, i volontari di
Fipsas - Federazione italiana pesca sportiva e
attività subacquee e Aics-pesca.
IL PROGETTO nacque nel 2015, da un'
intuizione di Giancarlo Tedaldi, direttore del
Museo di Ecologia di Meldola. «Osservai da
vicino una trota catturata nel Pietrapazza
durante una battuta di pesca: era diversa da
tutte le altre, aveva una strana livrea, molto
mimetica e del tutto inconsueta. La genetica ci
diede poi ragione». Ad effettuare le analisi è
stato un laboratorio di Roma che, in effetti,
avvalorò la scoperta di Tedaldi.
«Lassù, sperduti tra i monti, vivevano pesci scampati a ogni scempio - continua - che derivano
direttamente dalle ancestrali popolazioni di salmonidi naturalmente presenti almeno fino al medioevo e
quasi ovunque alterate dalle immissioni avvenute a inizio secolo».
DETTO in altri termini: «La presenza della trota mediterranea nei nostri torrenti è un importante segnale
di biodiversità. Come naturalisti ora il nostro obiettivo è quello di riportare i luoghi allo stadio naturale.
Purtroppo l' uomo ripopola gli ambienti naturali, alterandoli con nutrie, gamberi e via dicendo».
TEDALDI e tutti i rappresentanti degli enti coinvolti, dopo questa scoperta, si sono messi al lavoro. A
Premilcuore, in località le Piane, è stato individuato un magazzino che era stato utilizzato in passato
come vivaio. Qui sono state posizionate vasche sia esterne che interne: nelle prime ci sono i
riproduttori, mentre nelle seconde sono conservate le uova. Una volta nate, le piccole trote mediterranee
vengono poi svezzate e cresciute, per poi essere liberate nei torrenti dopo circa 3-4 mesi.
Nel 2017 ne sono state liberate mille, cresciute a 2.500 lo scorso anno.
«QUEST' ANNO abbiamo liberato fino ad ora circa un migliaio di trote mediterranee, ma abbiamo
ancora 24mila uova che aspettano di schiudersi - spiega Tedaldi -.
Consideriamo che la riuscita della schiusa è del 90% circa». Tradotto: ben presto nei torrenti del Parco
nazionale verranno introdotti molti nuovi esemplari e i corsi d' acqua del Parco nazionale vedranno
presto guizzare migliaia di trote mediterranee doc a tutela della varietà ittica del territorio.
«IL PROGETTO scientifico in atto ha come obiettivo la salvaguardia della biodiversità, ma stiamo
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pensando anche alla futura fruizione degli esemplari da parte dei pescatori». Data la popolarità della
pesca alla trota «l' idea è quella di ripopolare con la trota mediterranea i corsi d' acqua e consentirne poi
la pesca. Ma pensiamo ad una tipologia di pesca intelligente». Ovvero: si prende il pesce e poi lo si
libera di nuovo nel corso d' acqua. «L' aspetto positivo del progetto - conclude Tedaldi - del resto è
proprio il coinvolgimento delle associazioni dei pescatori».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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canneto sull' oglio

L' esperienza dei vivai: risparmiamo l' 80% d' acqua

CANNETO SUL L' OGLIO. I l  più grande
distretto vivaistico lombardo ha da tempo
affrontato e vinto la battaglia della scarsità di
acqua per le irrigazioni.
Con un fatturato che supera abbondantemente
i 30 milioni di euro, e circa un migliaio di
addetti al lavoro in un centinaio di imprese, il
mondo della coltivazione delle piante da
giardino e aree pubbliche ha preso in prestito
le tecniche della coltivazione nel deserto,
sviluppate soprattutto in Israele.
«Già da una ventina d' anni - spiega Paolo
Arienti, i l presidente di Planta Regina, il
Consorzio che raduna una ventina di aziende
vivaistiche - ci siamo dotati di impianti di
irrigazione gocc ia -a -gocc ia .  S i  t ra t ta  d i
tecnologie oggi largamente sperimentate e
che consentono un risparmio di acqua dell'
80%. A questo va aggiunto il risparmio di
carburante rispetto agli altri sistemi, come
quello con le lance d' irrigazione. E anche un
minor uso di diserbanti perché l' acqua viene
concentrata solo dove serve, vicino alle radici
delle piante, e non viene dispersa in vaste
aree facendo crescere anche le malerbe». L'
investimento è consist i to nel l '  interrare
chilometri di linee principali di distribuzione
dell' acqua, che sono permanenti. «Le ali gocciolanti esterne in plastica - prosegue Arienti - hanno una
durata media di una decina di anni. Il tutto è collegato a pozzi che ciascuna azienda si è costruita per
essere indipendenti. Oggi possiamo dire che risentiamo certamente molto meno della siccità, rispetto
agli altri settori agricoli».
--Fr.R. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Un tavolo permanente contro il pericolo siccità
La Regione vara un coordinamento per le strategie a medio e lungo termine Nell'
immediato si spera nella pioggia. Possibili accordi sulle cave dismesse

Francesco RomaniMANTOVA. La guerra alla
siccità, una emergenza climatica che nel corso
degli ultimi decenni si è ripresentata con
sempre maggior frequenza sull' asta del Po,
dovrà essere combattuta su più fronti. Il primo
è stato aperto dalla Regione Lombardia, che
ieri ha convocato una quarantina di soggetti fra
ent i  local i ,  consorzi ,  Protezione civ i le,
stabilendo le tempistiche delle battaglie.
Un vertice al quale hanno partecipato quattro
assessori (Fabio Rolfi, Massimo Sertori,
Raffaele Cattaneo, Pietro Forini)  le cui
competenze spaziano dall' Ambiente, all'
Agricoltura, al territorio, a conferma dell'
importanza riposta in questo nuovo organismo
e del la posta in gioco sui  cambiament i
climatici.
Nell' immediato, al netto delle precipitazioni
che dovrebbero tornare dopo mesi a fare la
propria comparsa a metà settimana, si inizierà
un percorso per rivedere la gestione delle
quote dei laghi. Nel medio e lungo periodo
bisognerà pensare forme di accumulo per i
periodi di carenza idrica, come l' utilizzo delle
cave dismesse da riempire con le piogge in
eccesso.
Per questo il tavolo di consultazione tecnica,
convocato al Pirellone dal presidente regionale Attilio Fontana, si è trasformato in organismo
permanente, che dalla prossima seduta sarà allargato anche ai gestori del turismo e della navigazione
fluviale e lacuale.
Tutti interessati, come agricoltori, mondo dell' industria, Aipo (Agenzia interregionale per il Po), Autorità
di bacino, a gestire la risorsa acqua, sempre più preziosa.
I dati lo confermano: agli inizi di aprile mancano all' appello nel bacino padano due terzi delle piogge e
oltre metà della coltre nevosa. A Borgoforte, punto strategico dell' intera asta fluviale del Po Mantovano,
il Po sta inanellando record invernali negativi di quota scendendo ieri a -2.68.
«In alcuni comprensori - ha spiegato a margine della riunione il direttore dell' Aipo, Luigi Mille - la
situazione è critica. Non per quanto riguarda il bacino irriguo del Garda. Il tavolo permanente fatto
nascere dalla Lombardia è importante perché offrirà il dettaglio regionale affiancandosi all' Osservatorio
permanente dell' Autorità di bacino». Organismo, quest' ultimo, nato dopo l' emergenza dell' estate
2003.
Come sarà affrontata la crisi idrica che potrebbe colpire questa estate la nostra agricoltura?
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Tra le proposte emerse nel corso dei lavori, quella riconsiderare gli accordi con la Svizzera per la
situazione relativa al lago Maggiore. Si navigherà poi a vista, come fu nel 2003, chiedendo se ce ne
sarà bisogno agli utilizzatori industriali, come le centrali idroelettriche, di mettere a disposizione l' acqua
per gli usi agricoli, che per legge seguono immediatamente quelli potabili.
Serviranno poi una strategia a breve e una a lungo termine per affrontare in maniera strutturale il tema,
in particolare verificando l' attuazione della legge che consente l' utilizzo delle cave dismesse come
bacini idrici di pianura in grado di raccogliere le acque piovane, oggi disperse all' 80%.
«Di fronte ai cambiamenti climatici - ha avvertito però il presidente nazionale Coldiretti Ettore Prandini -
è necessario agire in un' ottica di prevenzione e non più solo di gestione dell' emergenza. Per questo
serve una task force che monitori e intervenga sulla gestione delle acque in modo costante durante tutto
l' anno, per poter garantire le risorse necessarie a salvare campi e raccolti nel momento del bisogno».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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UN PIANO PER SALVARE IL PO E LA
NAVIGAZIONE FLUVIALE

Leggo i l  servizio del l '  ott imo Francesco
Romani  che sul  g iornale del  31 marzo
segnala:  "Secca record del  Po, barche
bloccate a riva. Si ferma il turismo".
Il giornalista registra a Borgoforte una secca
del Po, denuncia la crisi del turismo delle
crociere fluviali a causa dell' impossibilità di
calare in acqua le barche, considera i danni
economici per la paralisi di settore e riporta la
dichiarazione di un anonimo dirigente di una
motonautica che rimarca: "Qui paghiamo la
concessione per accedere all' acqua, ma
invece c' è la sabbia". Infine la sconcertante
giustificazione del dirigente Aipo c h e
sbrigativamente annuncia: "I nostri bilanci
sono sempre più risicati; abbiamo solo tre
draghe ma due le dobbiamo tenere ferme
perché non c' è personale sufficiente. L' unica
in esercizio è oggi a foce Oglio per risolvere
un problema di bassi fondali. Gli alaggi privati
devono risolvere da soli".
Una p r ima cons ideraz ione  r iguarda  l '
indifferenza della burocrazia che si tira fuori
perché non ci sono i soldi, senza alcuno
scrupolo di verifica se con il concorso di altri
soggetti sia possibile rimediare a un problema
di interesse generale (un' economia locale di
specifico riferimento Borgoforte, Correggio Micheli, Bagnolo San Vito... in sofferenza).
La seconda considerazione deriva dalla rimozione d' impegno di Aipo secondo cui i privati devono
arrangiarsi da soli nonostante questi paghino le concessioni dovute per accedere all' acqua; ciò che
sembra di cogliere è una logica di autoreferenzialità da ordinaria amministrazione senza
preoccupazione per la ricerca di soluzioni eventuali per la continuità dei servizi. Insomma non disturbate
il manovratore. Infine la candida ammissione che ben due draghe sono ferme perché manca personale.
Uno spreco di risorse spaventoso ancor più se combinato con un assolutorio "gli alaggi privati si
arrangino da soli". Che fanno, si comprano una draga per rimuovere i sabbioni emergenti?
Sarebbe stato molto più edificante e lodevole se, nel rispetto dei compiti di mantenere in esercizio
alcune funzioni di accesso all' acqua, si fosse tentato di concertarsi con i Comuni interessati a cercare
una soluzione per poter impiegare le due draghe ferme e rimuovere le sabbie ostruenti gli accessi e
realizzare dei canali fino alla corrente del fiume. Una soluzione semplice, poco costosa e probabilmente
risolutiva del problema e delle diseconomie derivanti.
Sarebbe lodevole se, stimati i costi necessari, un tavolo di verifica tra Aipo, Comuni e organizzazioni
private interessate decidesse se l' attivazione di una draga per qualche giorno potrebbe risolvere il
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problema con soddisfazione dei cittadini e gratificazione di quanti, nascosti dietro comode competenze
esclusive senza porte né finestre, perdono i contatti non solo con le proprie funzioni, ma perfino con il
gusto di progettare soluzioni d' interesse generale. Concludo assicurando che la Società Navigatori del
Po (che paga quasi 19.000 euro annui di diritti concessionari) - per conto della quale propongo - si
dichiara disponibile a un concorso nelle spese per l' attivazione di una draga che realizzi un breve
canale di accesso al corso del fiume per consentirne la navigazione. Questo a vantaggio degli interessi
locali (ristoratori, albergatori, rivenditori, artigiani) oltre che dell' Aipo stessa che assolverebbe a un
servizio necessario e a un' utilità fiscale se si considera che le licenze di pesca sportiva rendono 40
euro settimanali pro capite.
Nel periodo tra maggio e agosto, solo a Borgoforte, gli stranieri che settimanalmente impegnano le
strutture fluviali si aggirano sul centinaio di unità. Ringraziando per la ospitalità rinnovo all' Aipo,
estensibile al Comune di Borgo Virgilio, l' invito a un incontro di concertazione per unire gli sforzi e
risolvere un problema facilmente aggredibile.
--
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Tenuta del ponte dopo i lavori, ancora critiche e
dubbi
Da Amo Colorno richieste di chiarimenti anche in merito al transito di mezzi pesanti sulla
struttura

Ancora dubbi ed incertezze sui lavori in corso,
e quasi in fase di ultimazione (la riapertura è
prevista i l  5 giugno), al  ponte sul Po di
Casalmaggiore. Critiche, quelle sollevate da
Amo Colorno, che nascono, ancora una volta,
dal sistema di verifica della struttura dopo la
sua riapertura. Controlli saranno affidati a dei
sensori ora allo studio dell' Università di
Parma: ateneo che sarebbe subentrato per la
mancata previs ione di  una modal i tà d i
installazione, trasmissione ed interpretazione
dei dati provenienti dai sensori, così come la
mancata posa della fibra ottica, spiega il una
nota il comitato "Amo Colorno". Un progetto
che costerà complessivamente un milione di
euro, suddiviso in dieci anni.
Critiche che nascono anche dalla revisione, de
parte degli esperti dell' ateneo di Parma, che
aprirebbero ulteriori dubbi circa il progetto
inizial mente presentato e l' effettiva tenuta del
ponte - stimata, dopo i lavori, per circa un
decennio.
Interrogativi ,  a tale proposito, vengono
sollevati anche sulla possibilità o meno di
aprire il ponte anche ai mezzi pesanti: aspetto,
questo, che si risolverebbe con l' installazio ne
di un sistema omologato dal ministero dei
trasporti. Un problema, quello del transito sul
ponte su cui il comitato pone la massima attenzione allo scopo di evitare una situazione simile a quella
oggi registrata sul ponte di San Daniele Po, dove anche durante i lavori è stato consentito l' accesso ai
mezzi con un carico massimo di 44 tonnellate con senso unico alternato.
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Nel fiume Po a pesca di bottiglie

Per cento giorni , i rifiuti portati dal più grande fiume
ital iano, i l  Po, sono stati intercettati da barriere
galleggianti prima di arrivare al mare Adriatico e avviati
al riciclo grazie al progetto pilota di raccolta e recupero
dei rifiuti, « Il Po d' AMare », predisposto da Fondazione
per lo Sviluppo Sostenibile, dai Consorzi Corepla e
Castalia , realizzato con l' Autorità di Bacino per il Po e
con il patrocinio del Comune di Ferrara e Aipo. Sono
stati così raccolti 3 quintali di rifiuti , di cui 92,6 kg di
plastica.
www.corepla.it.
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